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T indirizzo 
Pacciamo seguito alla n del- 

a decorsa settimana. Verso le 16 sa- 

«le sulla tribuna 1On, Gilardoni e don- 

bian la relazione! finanziaria che 

dura oltre due ore e Mezza. 
3 i nn 

La politica economi:a — dice l’0- 
latore — è sostanzialmente problema 

li produzione e di ripartizione della 
liechezza e di beni strumentali, 

E’ notissimo che il punto di gravità 
lelle questioni sociali -dal sebgolo XIX 

M poi si è spostato dalla politica. pro- 

briamente detta all'economia; nel pe- 
tiodo prebellizo era avviato un equi. 

Îlibrio fra i fattori della produzione 

toll’elevazione del lavoro, ‘ma contro 
la riduzione dei profitti. lottarono 

Quelle tendenze industriali e :capita- 
listiche ehe furono poi nella loro stes- 

si jerisi. causa) efficiente del grande 
sto belli:o. Nell’immediato dopo- 

) Cuerra il lavoratore combattente. ri 

tenne, talvolta con depirecabili\ edces 
i, di poter chiedere più largo ricono- 
se ‘ento della sna doppia funzione 

à ivi reduee-soldato e di collaboratore 
ella produzione. Sopravvenuta la cri 

î di consumo del 1919-20 .che preoc- 

icupò organismi del. capitale — 

Ndustria e banca — si sviluppò allo- 

a un istinto di 
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A fione del capitale nell'organismo del 
à produzione 

Contro questa. manifestazione, e in 

Perfetta antitesi la tendenza. col- 

ettivista che, dopo avere tentato di 

ispand ers! nell’E Ruropa Occidentale, ha 

\vviato per ora i suoi maggiori Li 

ti verso l'Oriente, come « loizas mino- 

fis resistentiae ». 

La reazione 

un 
UE 

ideonomilca isitenzie di 

  

    

  

lver superato il pericolo comunista è 
+ Mmasò a combattere quelle tendenze 

he erano « eine eol nome di de- 
i Mreratiche — nelle varie fowme della 

Merateraza Libaste gocialista e  eri- 
ftian io-cociule — tendenze che, con di 

fera Mii miravano a creare un'   
     

      

   
   

    

    

  

    

   

ibratamente ripartita, ‘attraverso oli 

leeordi di classe o di produzione. sot 
l’ogida del governo di diritto. 

Politica ed economia 

È “La reazione evonomica e la econo- 

hia borghese, ritennero di àver con- 

lopito la vittoria degli istinti collet- 
isti, mentre quiesti erano stati vin- 

«da altri fattori morali ed economi. 
i ed esercitarono allora ogni sforzo 

der superare la csì detta riscossa pro- 

taria, portando l’azione tanto inell 
imvo (della! politica propriamente 

i nie generale. 

difesa e di reazione e-|. 

onomica da cui sorse la so[pr ravaluta 

i produzione e la utilità di questo au- 

sione 
attenuata sole in quelle nazioni ‘che 
riconoscono nel prinzipio* di libertà, 
di. democrazia e-.di giustizia come npor- 
ma necessaria della convivenza socia | 

Ii | 

Riproduttivismo del capitale 
A giusticazione del movimento di 

reazione fiu creata una formula e fu 
quella del potere economico del ca- 
pitale di riprodurre le utilità, 

In sostanza, il capitale sarebbe for 
za finalistica, mezzo e incremento so- 
vravalente nella produzione, dal che 
si dedurrebbe la. necessità di un don 
consu subordinato e continuo delle 
masse. di lavoro alla formazione di 
un capitale, che, riproduwceendosi 
aumentandosi all’infinito, 
alla perfezione economica. 

. La formula trova la sua condanna 
nel fatto che nel mondo 
non. esiste l’assoluto e, anzi, la relati 
vità e la interdipendenza è forza re 
golatrice, che domina il corpo socia- 
es 3 
D'altra parte, il riproduttivismo, nel 
la sua stessa indefinitezza, era condan- 
nato da una ragione ita e da una 
constatazione attuale. | 

La riproduzione del ope sì tra-i 

porterebbe 

    
mento soffre due limiti connessi; il 

Uno squilibrio della distribuzione crea!   
| potesse crearsi insieme il nazionali 

Utiio edificio della ricchezza, equi. |: 

‘tanto sovravalutato il capitale, ma ne 
ha pitovocato il concsntramento. Nel-| 

questa svalutazione, combinata col de- 

letta, quanto nel‘ ‘campo della econo-| 

resistenze politiche fatali, e d’altra par! 
te produrre di più significa offrire 
sempre maggiore copia di beni al con-| 
SUmMO. Proksto che i soggetti del. an 
mo sono nelle grandi masse, che nel 
le grandi masse, era ima roncspibile che 

smo economi che vincola eli scambi e 
la limitazione dei salari ale riduce le 
disponibilità marginali. | 

Eeno come, a lungo andare, la rea- 
zione economica diventa "un bic 
alle crisì ed è limite a sè Stessa. 

Distruzione delle medie fortune 
La reazione economica non ha sol- 

lo stesso tempo, il concentramento dei 
l’oro ha fatto diminuire al medio cir 
colante la sua capacità di vequisto e 

prezzamento della moneta cartacea ha 
sollecitato il fenomeno che Ratneau a 
veva previsto nel 1920 e cioè la di- 
struzione della media fort una, dei rad 
dituari fissi e del consumatore non 
produttore. 

Le medie fortune hanno perduto c-| 
gini sufficienza e ogni resistenza; i   | Nel primo campo e con varie, tona- 

ita, fu attaccato il sistema piene 
tivo, sotto la parvenza di volerne 

lorreggere le defornazioni; nel se- 
londo campo, attraverso l’epera del 

| lotere esesutivo, si profilò il ritorno a 
‘ima economia che dovrebbe rendere 
negette le forze del lavoro al capi- 

  

    

    

     

  

   °. Nazionalismo economico 

HI Come mezzo a fine la reazione ac- 
[ento il « nazionalismo economico », 

“quale non solo contrasta quella leo 
e deî vasi comunicanti che regge an 

[he i fenomeni generali della produ- 
lione € della ricchezza, ma nega an- 

‘(jhe la realtà della industria e ‘del 

epitale. i quali al disopra e al difuo- 
degli stessi confini degli Stati, sì 

È colano SPSSSO per accordi e rappor- 
i internazionali. 

TE, il nazionalismo economico ha ma 
|ifestata la sua azione nel «lock out» 
| nella distribuzione artificiale delle 

iaterie prime, nello accentramento 
fel capitale, nel protezionismo doga- 

dale nei divieti di esportazione e dif 
-D portazione e nei freni alla libertà di 

9 migrazione. 

    

   

   (I nazionalismo così ‘creava sala 

nte, barriere che uccidevano | ogni 

toposito di rinascita dei singoli Sta. 
ed alla lotta della elassi aggiunge- 

la lotta degli Stati. 
La somma di questi fenomeni non 

‘percorso la sua: a) e la pres- 

  

   

  

       

        

una usura inevitébile e incontenibile 

regime democratico aveva sempre a- 

"VOro associato altrui o da trasferimen- 

‘naturale delle materie prime, Carbone, 

po fissi sono colpiti dalla (2 
minuzione della capacità di acquisto 
dell’oro, dalle alterazioni mionetarie, 
dai sistemi tributari post-bellici e da 

dei consumatori non produttori. 
Eppure è proprio nelle medie for- 

tune che si verifica il più grave istin- 
to di reazione economica mentre il 

vuto il massimo. rispetto del. rispar- 
miattore modesto e che fruisce delle 
riserve di lavoro proprio, mentre le 
magigiori. fortune derivano o dal la- 

ti non guadagnati. E la recente po- 
litica germanica di riparazione mone 
taria verso le medie proprietà ne è la 
prova. 

Supercapitalismo 
| delle materie prime 

Nella lotta di difesa del capitale si 
è manifestata una delle più clamoro- 
se espressioni di disquilibrio ; ‘dalla so- 
lidarietà stessa del capitale sorse una 
egemonia provocata . dal monopolib 

cotone, rame, orto, petrolio, gomma, so 

no beni inegualmente distribuiti sulla 
terra e i capitalisti delle regioni be- 
neficate dal monopolio hanno ‘ eserci ‘ta 
to la più violenta pressione. 

Chi legge le risultanze della « mn 
chiesta sulle materie prime » disposta |   
\dall’Ufficio del Lavoro di Ginevra, non 
   

esercitata in'ogni parte è stata. 

edi 

economico |. 

consumo e la ripartizione dei redditi. 

lo stesso Congresso). 

‘sul 

La chiusur 

“economico post - ‘bellico 
può che controllare i°espr sssione di 

la politica nazionalista — costituisce 

il più grave pericolo per il mondo eco- 
nomico. 

Nel periodo 1919-20, si verificò una 
attenuazione dei prezzi che minaccia- 

va i profitti; il capitalismo pròdutto- 
re ridusse subito la produzione e si 

costituì il supercapitalismo delle ma- 
terle prime, tanto più facile quanto 
più garantito da monopolio naturale. 

Ecdeo le cifre del movimentb della 
quantità e dei prezzi delle principali 
materie nel periodo 1921- di 

Indice ss a 100 

‘Carbone 82 400. 
Ferro 41 250 
Cotone 70 400 
Lana 90 237 
Zuaechero 61 400 
{rano 83 200 
Combustibili 30 180 
Navi 10: 190 

Dalle dette cifre si ris:ontra che 
queste materie presentano la caratte 
ristita di riduzione’ del prodotto e 

dell’aumento di prezzo in tutto il mon! 
do senzà distinzione di valuta. 

Un secondo sruppo di derdate pre- 
      
ifetto della maggiore intensità di eon- 

sumo, Così il petrolio cresce in quan- 
tità a 197 e in prezzo a 170: lo zolfo! 

una tirannide la quale — eccitata dal| 

  

a dei 

cati il prezzo. 

a:67; fu per.questo 

1337 nel 1920. 

Anche questa eccezione 

quindi la regola che la quantità 
produzione segue l’indice dei prezzi 

rofitti. 
iBasta leso 

lai circolare 

i 

— ormai 

ril di cau*:houch 

Wérs' Association) che impone la ri 
duizione delle incisioni, la loro 

Tare: i prezzi e i profitti. 

‘diale, 
; del 

di metà del carbone, 

to)! e dei tre 
per cento). 

Questo impero delle, materie prime     
‘| Tabile. 

fo 
ì nomeno super ‘’“apitalisticd 

congorrenza. americana 

‘ortagigi) cono vivamente 

lavori 
Ma la diminuzione 

del 1919 e.1920 portò l’indice prezzo 

che ilprodotto 
dall’indice 401 del 1919 da ridotto a 

“nf erma 

di 

r 

icoll’unsca finalità. di ‘mantenere alti 

ere a titolo di controllo 
diventata cele- 

bie — dell’Assbciazione dei piantato- 
(The Rubber Gro-. 

altera- 
zine e la quotizzazione del prodotto 
(Inchiesta di Ginevra, Tomo III pag. 
9383) appunto per mantenere e miglio- 

In gni ‘modo sussiste — e lo rilevò 

recentemente l’Economist — che gli 
Stati Uniti che hanno popolazione pari 
‘a 1-18 degli abitanti del globo, dispon 
‘gono di un quarto del frumento moti=! 

di metà! 
rame (55 per cento) dell’acciaio 

‘(54 per cento) del cotone (58 per cenè 
quarti del petrolio (78 

| Strinige il mondo in una catena ineso- 

La condizione dell’Italia in | questo 
è duris- 

senta in vece un aumento di produ-|sima. Lé sue produzioni di monopo- 
Î e Pe er ‘ef-|lio (zo 1 8 duce inevitabilmente in aumento della! zione e un aumento di prezzo per ef (zolfo, canapa) hanno ceduto alla 

Politica finanziaria ed estera - Politica ecclesiastica - Organizzazione sindacale 
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che sons anche condizioni delle abhbon 
danti entrata». «(Discorso al Senato 
28 novembre 1922). 

Questa linca aveva portato «a un 
deciso miglioramento ». (Discorso al 
la Scala 13 maggio 1923), «anzi, le 
forza economiche del paese erano or- 
mal rigenerate ». (Discorso al Senato 
8, diembre, 1923). E tutta questa ope- 
ra del fascismo richiedeva che fosse 
«trasfo: mato ia potenza economica 11 
silenzioso ed ordinato sacrificio di la 
volto del popolo italiano ». (Discorso 
al Senato 27 giugno 1924). 

E a che cosa tende questo sakrificio 
di lavoro? «alla creazione della poten 
za economica dell’Italia, alla sua in- 
serzione a. pieno titolo, nella circola- 
zione economica mondiale ». (Discor- 

so alla Camera 2 giugno 1925). 
- Tutto questo favore per il capitale 

e per l’industrialismo non pare chej a 
parere del Ministro delle Finanze, ab- 
bia prodotto i suoi effetti; infatti nel 
Tecente discorso : tenuto alla Camera 
dei deputati sulla politica del tesoro, 
l’on. De Stefani pronunciò parole di 
'ammarico e di richiamo alla realtà 

‘che’ giova riprodurre senza commen- 
to: 

«Le: difficoltà (della Waluta) deb- 
bono ri:hiamare i produttori e le loro 
‘confederazioni ad luna più energica 
politica delle esportazioni. Il Goxerno 
nazionale, « che ha tutelato nel miglior 
modo l'espilicostaaa delle attività pro- 
duttrici, si attende che coloro che Wi       

sd 

E a proposito della bilancia dei pa- 
a 234 e 600; la seta a 184 e 400, il che nelle trattative doganali. Biamo in- EI l'on. De Stefani ha dichiarato 

‘prova. che la quantità del prodott 
(05 si riduce solo quando, per la da 
giore richiesta, il prezzo aumenta. 

Molto cavatteristi ‘ca è la produzione ‘ 

della giomma che per la quantità pre-| 
senta l'indice 287 e per il prezzo l’in! 
dice 80 (1914 indice 100). E” l’unica 
materia prima per cui si aumenta ee- 
cezionalmente il prodotto e si dimi- 

o! vece schiavi per tutte le altre mate- 
rie prime, compreso il carbone, che sa J 

i i 
È 
} 

riparazioni, C' 

questo sravi su tutta "l'economia del 

la riechezza e della moneta. E a que- 
sta 

fe un imperialismo spirituale? 
\ 

Economia e fascismol 
La reazione economica — continua ‘le a basso costo; ma si deve rieonosce- 

l’oratore — si avvalse dei mezzi po-!re che la plutocrazia non ha saputo : 
litici propriamente detti è, con diver-' 
si aspetti e intensità, politica. ed - ecc- 
nomia intreeciarono i loro contrast: 

Presso di noi, fra il capitale e il re- 
gime politico si costituî una vera e: 
‘propria. solidarietà. 

Le ragioni del fascismo ripetono la 
isto origine da concezioni ide mo- 
rali e politiche superiori alle contingen 
ze economche, eppure queste, nella ]o-| 
ro espressione reattiva, furono la de 
terminazione più singolare del nuovo 
regime. 

Questa verità è dura ei fascisti ten 
tano sempre di negarla. E da qualche 
tempo il fascismo vuol rompere il ta- 
cito ‘accordo; dichiarando che unico, | 
esclusivo fondamento. del resima ‘sta. 
«nell’affermazione. e nel consolidamen 
to dell’ authrità statale come ‘somma 
delle enertie e di tutte le responsa- 
bilità quali guida della vita naziona: 
le». (Relazione Ciarlantini al Con- 
gresso fascista 1925), ma tale’ affer- 
mazione è affatto generica come quel- 
la che «la produzione della ricchezza 
è attività morale e politica che costi- 
twisce allo Stato la condizione neces 
saria per l’esercizio della sua missio- 
ne nazionale » (Relazione nia al- 

2 

Quando il partito fascista ha dovuto 
manifa estare un pensiero economipo ha 
dovuto difendersi dall’accusa di esser 
«conservatore reazionario » e di es- 
sere «Ia, guardia del capitale e della 
reazione ». La, denegazione era ed è' 
generica; contro di essa possono ci- 
tarsi. tre dichiarazioni: l’una del Se- ‘continuo afflusso di capitali perchè sia   gretario del Partito, l’altra dell’on. 
Rossoni, la terza, dell’ on. De Stefani 
che sono altrettante attestazioni. 

La prima è brutale come è consue- 
tudine dello scrittore ed è contenuta. 

giornale «Cremona: Nuova». dell 
19 giugno e così swona: i 

«Il governo ha fatto benissimo a 
i tenere intatta la sua massa di “mano. | 
vra e a rialzare il saggio dello scontb 
e il saggio dei buoni del tesoro, JI 
governo li aveva tenuti bassi perchè 
lè idustrie si alimentassero di     capita 

   

usare di queste favorevoli condizioni 
Kssa è rimaista inflazionista come è 
stata sempre vigliacca e traditrice., Es 
sa ha sfruttato la nostra ingenuità. 
!-Ma, suo malgrado, la lira rsarà rivala 
{att la porla insana ritolta ). 

Seconda dichiarazione, 

Nella d'scugsione del tema sindaca- 
le al Congresso fascista tenuto il 21 
‘giugno 1925 l’on. Rossoni intervenne 

ad. elevare un inno all’integralismo sin 
dasale fascista e. improvvisando for- 
te, tonò icontro l’internazionale del 
lavoro dicendo: « Amici fascisti, noi 
abbiamo dovuto reagire in Italia al- 
l’indegna propaganda ‘compiuta. per 
tanti anni dal socialismo antinaziona- 
le nostranio. Il Sindacalismo fascista 
deve: tutelare « anche » il lavoro ». 

Quell’« anche » era ‘così espressivo | 
che l’on. Mussolini biicialica inter- 
rompendo e dichiarò «il fascismo non 
deve tutelare «anche» il lavoro, ma 
il fascismo deve tutelare  « soltanto » 
il.lavoro » e l’on. Rossoni, proseguen- 
do, tentò di salvarsi dalla voce sfug- 
gitagli dicendo «deve tutelare «so- 
pratutto ». il So, nel senso fasci 
sta ». 

Itre Sd significativi! 
Questo interessante verbale risul 

ta dal « Popolo d’Italia» del 23 giu 
eno 1925. 

Terza dichiarazione: l’on. De Ste- 
fani ha più volte insistito nella linea 
direttiva economica del fascismo, di- 
chiarando che «l’attrezzatura econo- 

dura schiavità basta contrappor- 

I 
| 

‘ provveduto, per quanto era in nostro 
rà ancor più gravoso per l’It ali ia, do-| potere... 
po che sarà cessato l’afflusso in conto! tributaria 

]   
‘tica finanziaria, 

che «noi (il governo) vi abbiamo 

perchè ho fatto una politica 
produttivistica? A quello 

ome meravigliarsi chelavanzo del bilancio dello Stato al qua 
le è condizionato il risanamento delle 
finanze, deve, fare. riscontro quell’a- 
vanzo nella bilamia dei pagamenti 

cui è condizionato il risanamento del- 
la valuta e la stabilità nell’economia 
nazionale ». 

E il rimprovero, come abbiamo vi- 
sto, è stato ripreso dall’on. Farinacci, 
il quale, a quanto vare, accenna a u- 
na nuova hase sconomi*a del fascismo 
ora: che sì ritiene che la ‘conseguita 
potenza politica possa far. prescinde 

  

x A tutto questo si è aggiuntg Visti. 
tuto sindacalista fascista — integrali 
stico e misto di forze del capitale e 
del lavoro — che mira a una esclusi 
vità assoluta di ordinamento statale 

retto da preconcetti di politica di par- 
DO, 

Fascismo e cooperazione 

La reazione ecomomica; fascista si 
manifestò anche nella più ‘aspra lotta 
contro il looperativismo di lavoro. Non 
giova accennare all’opera di distruzio 

  
{ne degli uffici degli impianti o dei ma- 
gazzini, ovvero alla oJcupazione. e 
mutazione del fine del patrimonio coo- 
\erativo, costituito dai soci, con de- 

cenni di fatica e di penoso risparmio 
e che org fu talvolta distratto a scopi 
diversi da quelli di fondazione. 

E’ opportuno invece richiamare la 
legislazione ispeciale; —. tradotta. nel 

decreto 30 dicembre' 1923, n. 2882, e- 
messo, in virtù di straordinaria dele- 

ga legislativa — che sotto la parven- 
za di finalità» fiscali, ho soppresso — 
di fatto e di diritto — quella tutela 
che la legge italiana aveva sancito dal 
1868. E”. noto infatti ehe col decreto 
del 1923 furono sostanzialmente abo- 
liti i privilegi fiscali alle cooperative 
ed alle banche popolari, limitandone 
l'applicazione agli enti aventi un ca- 

pitale di fondazione non superiore a. 
lire 30.000 (cioè a lire 6000 cir:a pre- 

Miellick®") con esclusione inoltre di 

quelle società che non siano rette dal 

  
e russa; I no-| presiedono dorrispondano alla, attesa la semplice mutualità. 

stri. prodotti aericoli raffinati (fiori, i della-nazione Pri 
combattuti } * 

Questi. principi «strettamente, deci 
camente anticooperativistici sono dal. 
la relazione annessa al decreto (Gazz. 
Uff. 12. gennaio 1924) giustificati col 
l’intento di escludere le frodi, ma que 
ste avrebbero potuto evitarsi edn ‘ri 
medi ben diversi. La stessa relazione 
non nasconde finalità, schiettamente 
‘capitàlistiche; si risale infatti*alle o- 
rigini del privilegio e si riconosce il 
sucgcessivo sviluppo storico della coa- 
perazione, affermando the «è venuto 
crescendo notevolmente il numero del 
le cooperative sia di/produzione che 
di consumo, sia. di eredito ed alcune 
di esse si provarono ad estendere la 
attività nel campo industriale e com- 
merciale. Non: contente della esenzio- 
ne dalla formalità della registrazione, 
iplretesero gratuitamente questa. for-   re dalla solidarietà col capitalismo 

nelle varie forme. . ciali 

I capisaldi 
della politica economica fascista 

In base ai praconteetti del riprodut- 
tivismo il regime fascista ha condot- 
to una politica economica, una poli- 

una politica tributa- 
ria.   

‘| con siglia ti, 

  mica della nazione ha bisogno di un 

conservata e perchè possa progredire, ' 
Piuttosto che impedire l’ammortamen 

to (sic) del capitale, premendo sul ri-; 
sparmio che si rèinveste, conviene pre 
mere sui consumi e ciò an”he fell’in- 
teresse vero*e definitivo delle popola: 

! zioni più disagiate ». (Discorso alla 
Camera 25 novembre 1922). 

E similmente confermò che ‘« il Go- 
verno aveva intenzione di fare più che 
una finanza diretta, una finanza, indi- 
retta,, cioè di concorrere a creare nel' 

paese (quelle condizioni’ ‘economiche ese 
A 

|zione equa dei pesi e dei tributi, di- 

  

mimo tassabile al 1929) 

La prima è stata dominata da un 
pregiudizio abusato contro la cosidet- 
ta demagogia economiea, © ha ispira- 
to una economia plutoeratica, raffor- 
zata dalla. egemonia politica. 
è Nella finanza pubblica e privata ha 
dominato un. preconcetto parziale che 

sl ostinò a resistere alla elevazione del 
tasso di sconto e dell’assestamento 
dei debiti pubblici, universalmente 

e ciò per non distogliere 
il risparmio dai nuovi impianti pro- 
duttivi, 

Un sistema tributario sproporziona- 
tamente avviato alle imposte indirette 
e di consumo (ageravato dal maggior 

costo dei generi di monopolio e dei 
servizi pubblici: ferrovie 400 milioni 
e posteleg grafi 280 milioni in un solo 
anno), ispirò la cancellazione della no 
minatività dei titoli, la abolizione del- 
la tassa di successione, la esclusione|* 
della imposta pe n per le 
società azionarie: la riduzione imme- 
diata benchè graduale, delle’ aliquote 
delle imposte dirette a proporzionali 
anzichè progressive (combinata colla 
permanenza : dei limiti di esenzione 
del 1877 e col rinvio del reddito mi- 

il tutto con 
tendenze evidentemente classistiche e 

capitalistiche. E questo per un pregiù- 
dizio che è insieme politico ed econo- 
mico e. che ciontrasta colla distribu- 

sgribuzione che, se non deve essere in 
tesa in modi meccanico éd aritme 
tico, deve essere inspirata a senso - 
armonia e di equi ‘ibrio, non di preva! 

G lenza GI 

| stabilità economica: 

nalità che non può venir negata. Du- 
rante la guerra e dopo, esse crebbero 
a nynero enorme, invadendo il cam. 
po degli affari, specialmente nel com- 
mercio dei beni immobili, diventato 
‘attivi issimo, di guisa che piullulano 

ormai in tutta Italia le cooperative e- 
edilizie ed agricole, le quali costitui 
te con capitali irrisori, trattano spes- 
so grandi affari, come ordinarie so- 
cietà, di speculazione e come lunga 
mano di capitalisti (?) profittando o 
tentando di profittare, dell’esenzione 
tributaria ». (Relazione al decreto 30 
dicembre 1923). i 

Siccome il decreto dichiara ‘che. 
«urge frenare gli abusi», afferma che 
a tal. fine è mecessario «cogliere sul 
nascere il larvato affarismo che non 
si addice all’indole di esili organismi 
mutualistici » perchè l’affarismo è fina 
lità della sola privata ricchezza, e 
perchè qualche episodio di abusi giu- 
stifita la soppressione di quei henefi- 
ci che avevano oltre trenta anni di vi- 
ta. A tal fine parve perfino utile di 
creare tra le. condizioni dell’esenzione 
il vineolo del più strétto e rigoloso 
mutualismo, confondendo i concetti di 
cooperativismo e di mutualità che, so- 
stanzialmente e formalmente, sono 
assolutamente diversi. ù 

Ecco come la reazione economica eb 
ibe una occasione specifica per affer- 
marsìi e consolidarsi in Italia. 

Effetti 
della politica economica fascista 

L’accennato inidirizzo ha prodotto 
un escitamento artificiale di organi 
smi produttivi, crisi della ‘valuta, in- 

la industria ita- 
liana fu però avvantaggiata dal mi 
nor costo di produzione e da una pro 
tezione di cambio «che l’on. Paratore, 
nel discorso di Milano valutò, pure 
con gran ‘discrezione, al 30 per cento) 
dal protezionismo doganale, dalla. po- 
littaa bassi da un sistema dei salari È   di egemonia. 

D \-{ tributario ineguale. 
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‘ perdute da ogni operaio sale da 4 a l. 

Indice dei prezzi = Indice 100 del 1913. 

  

n.) Apa AR cei. FETI CCR ONE UE 

Le forze del lavoro italiano furono 

invece compresse dai salari reali in- 

feriori a quelli di quasi tutto il mon- 

do, dal carovita, dall’incremento. del 

le imposte sui consumi, dalla soppres- 

sione delle cooperative. 

Tutto ‘ciò condusse a una economia, 

artificiosa, instabile e continuamente 

oscillante. 

Questa affermazione contrasta ‘nel 

modo più aperto colle reiterate dichia 

razioni del fascismo su la piena rina- 

*scita economica dell’Italia, che sareb- 

be dimostrata dall’ordine della pro- 

*duzione, dalla diminuzione degli sio 

peri, dall’imeremento della bilanéia 

commerciale, dal’aumento dei rispar- 

mi degli investimenti, dalla diminu- 

zione della disoccupazione. Queste af 

\fermazioni son costanti e ripetute: 

eppure non sono consistenti, anzi sono 

contrarie falla realtà. 

E? facile dimostrare con poche. ci- 

fre che dal 1922 al 1925 tutti gli in- 

dici economici sono in Italia peggio- 

rati di fronte al precedente periodo 

1918-1922, i 

E basta valersi delle cifre ufficiali 

pubblicate mensilmente dall’on. ‘ De 

Stefani. pi i 

Statistica degli Scioperi: 

OO ad Li 

Anno Scioperi Stioperanti Milioni di salari perduti 

1919 1663 ‘ 1,049,438 18 

1920 1881 1,267,953 16 

1921 1045 644,564 7 

1922 552 49%,DA i dt 30 

1923 | 200 66,103 295,929 

1924 355 162,488 1,159,371 

Queste cifre significano che dal 1919 

al 1922 gli scioperi si riducono pro- 

gressivamente di numero, di numero 

di scioperanti e di salari perduti nella 

proporzione da 3 a 1. io 

Nell'anno 1923 (periodo fascista) si 

raggiunge il minimo di 200 scioperi 

con 66.000 operai e 300 mila lire di 

‘ salari perduti colla media di 4 giorna- 

te perdute da ogni operaio, 

L’anno supcessivo 1924 gli scioperi | 

raddoppiano, non ostante il regime; 

gli operai scioperanti triplicano : di 

numero, l'importo  .di salari perduti 

quadruplica e il numero di giornate 

Statistica dei risparmi: 

Depositi postali 1918, milioni 3.481 

Depositi postali 1923; milioni 9.081 

Aumento milioni 5600 pari al 180% 

Dep. postali maggio 1925 mil. 10.097 

Dep. postali magigio 1923 mil. | 9.081 

‘ Aumento. milioni 1018 pari al 10% 

| © primo periodo è di cinque anni 

(media annua 1120 milioni) il secondo 

di un anno e cinque mesi (media an- 

nua 678 milioni); ad ogni modo le ci- 

fre dimostrano una diminuzione nel- 

l'incremento dei risparmi, non ostan- 

te la svalutazione della moneta. 

Casse risp. ord. dep. 1922 mil. 9.294 

Casse risp. ord. dep. 1920 mil. 6.669 

Aumento milioni 2625 pari al 39% 

Casse risp. ord. dep, 1925 mil. 12.797 

Casse risp. ord. dep. 1922 mil 9.294 

Aumento milioni 3463 pari al 31% 

_Anche in questa categoria di rispar 

mi l'incremento è diminuito nell’ulti- 

mo triennio rispetto al triennio pre- 

cedente. 

Investimenti azionari 

  

Maggio 

1919 1921 1924 1925 

Indice gener. 99.5 63.8 1300900 190.7 

Società 
Banche 109.4 94.2 141.6 146.0 

Ferrovie 85:3. 68.40 142,8 161.9 

Navigazione .103.6 54.0 Ret pt 

Cotone 119.8 125.1 453.6 DE Od2 

Lana 104.1 118.4 447.5 448.5 

Seta 148.0 153.8 620.3 636.6 

Miniere 104.5 53.2 141.0 145.5 

Siderurgiche 87.9 17.8 FO 314.0 

Automobili 112.9 56.3 179.6 717 

Elettriche 94.0 68.0 140.5 159.16 

Chimiche 93.5 59.0 136.3 E zi2 

| Zucchero TO 732 7 OI 240.1 230.5 

Immobili. 104.6 . 112.3, . 240.8. 259.1 

| borsa dei titoli azionari hanno una cur 

{ Gennaio 1923 = 31 Maggio 1925 . Perc, dim. 

Francia 250,000 51,000 65 °o 

! Belgio totale . 48,000 ; 100 °|g 

parziale 120,000 100 °|, 

Canadà 102,600 100 °|; 

** Australia 171,000 SO 

* Olanda 424,000 222,100 50%, 

Inghilterra 

Sindacati 145,000 843,300 419 

Italia 280,700 126,521 45%ol 

‘disoccupazione, sia diminuita; in Ita- 

‘Inghilterra la disodsupazione. a carl, 

    

  

Investimenti del ,1922 21,893:304,625 

Id. 1918. 10,258,815,352 

Aumento del quadriennio 

1918-22 11,034,489e262 

° pari ad oltre il 1000); 

Investimenti maggio 1925 32,022,698,110 

Da Id. 1922 21,293:304,625 

Aumento degli investimenti 10,729,393:485 

x ni pari al 50 o 

Sicchè anche gli pe MALL del 

quadriennio 1918-22, ebbero una inten- 

sità superiore a quelli degli anni 1923- 

1924 e dei primi, cinque mesi del 1925/ 

E’? inutile aggiungere che la tenden- 

za industriale non è per un ulteriore 

incremento degli impianti, ma per una 

sosta. È 

Vediamo ora quali altri effetti eco- 

‘nomìici si verificano nell’epoca fasci 

sta: 

Italia Fr, Ing. 

: “Bacchi C. Comm. Milano 3 

Anno 1922 562 529 ‘327 159 

»\ 1923 575 530 PIO ESE 

» 1924! 584. 553. ‘488 106 
‘Maggio’ 1925 660 019 513 166 

Aumento 190960 180 15651 4°o 
f 

Nello stesso periodo di tempo il po- 

tere di aequisto della moneta discese 

‘da L. 199 (1922 a L. 16.1 (maggio 
1925). 
Corso dei cambi © Media 1923. 16. Giugno 1925 

Francia . 132,10 124,10. 

Belgio 113,41 122,16 

Svizzera 393,83 {504,26 

Spagna. 314,73 319,12 

Londra 99;78 125,87 

New York 21,83 ‘20,94 

Olanda 8,54 10,45 

‘Oro 491, — È 500.56 

Tutte le divise, persino la corona 

austriaca e ungherese, il lei, il dina- 

to hanno, guadagnato sulla. lira, sal- 

vo la diminuzione del franco francese 

‘da 132 a 124. 
“.. Uguale peggioramento risulta. nel 

marco-oro, nello cernovetz russo, dal 

‘tempo della loro. emissione. 

I, dati sopradetti, inutile rilevarlo 

non tengono conto del peggioramento 

/ campo idell’alimentazione, della. calsa 

> 

Anno 

Giugno à 
Dicembre 192 

E’ particolarmente 
mento progressivo ,cR 

E finalmente» l’ul 

ca l'aumento dei pre 

azioni di Società and 
to della politica. ec 
talismo ‘industriale. 

Indice 1918 = 100 

Questa tabella indica ‘che i corsi di 

va omogenea. Nel 1919 i titoli calano 

sotto l'indice del 1918; la diminuzio- 

ne prosegue nel 1920; nel 1922 coll’av 

vento del fascismo si ha un balzo im- 

provviso, l’aumento proazede continuo 

e progressivo e per le società anoni- 

me del cotone, lana. seta giunge a su 

perar il sestuplo della lori valutazio” 

ne pre-bellica. er 

‘ Statistica della disoccupazione. 

Prendiamo i dati del Bollettino del- 

la Società delle Nazioni riportati al 

1. gennaio 1923 e 31 Maggio 1925. 

SI 

E’ facile vedere come ovunque la 

lia è diminulta meno che altrove. In 

co delle. casse sindacali è diminuita, 

quella a carico dello Stato è aumen- 
tata di molto: ciò dipende dal fatto 

che i sussidi di disoccupazione sono 

altissimi presso quella nazione. Per 

quanto si riferisce all'Italia è difficile 

dire se i dati del tempo in cui si cor- 

rispondevano. i sussidi siano compa- 

rabili con quelli oggi raccolti indizia- 

riamente. 

  

Un'altra politica dei profitti con- 

trasta con la politica dei salari ed è 

interessante seguire i rapporti fra que 

sti e il rinfsaro della vita. 

La questione affatica gli studiosi di 

ogni paese: il dibattito non può esse- 
re contenuto negli stretti limiti di u- 

na digcussione teenico-statistica, per- 

chè le cifre degli indici hanno una 

grande importanza, ma non sono e- 

saurieti. e 

Il pinto più grave da apcertare sì 

è se il rincaro della vita sia stato se- 

guito da un ‘proporzionale aumento 

dei salari. 

L'inchiesta di Ginevra sulle condi- 

zioni dei lavoratori (Tomo IV vol. I.) 
ha posto alcune conclusioni, di icui 

la prima è quella del miglioramento in 

generale conseguito dai lavoratori nel 

e del regime generale, della. vita. 
Questa nota caratteristica acquista 

speciale importanza per certi paesi, 

per es. l’Italia, ove ie condizioni. ge- 

nerali di vita.del lavoratore erano (e 

sono tuttora) inferiori alla media de 
le nazioni ad alto indice di produzio- 

ne. Ma non basta; questa. elevazione 
del resine, di vita induce il postulato 

che, «a costo di vita uguale », fra lo 
anteguerra e il dopo guerra, «il la- 

voratore subisce un aumento di sacri- 

ficio. ove il salario resti uguale ». 
Fatta questa premessa, l'inchiesta è 

giunta ad alcune dichiarazioni che pos 
sono ‘essere così riassunte: | 

1) il rapporto fra salario e caro vi- 
ta deve essere considerato in ragione 
di «tempo » e in ragione di misura; 

2) per quanto-si riferisce alla mi- 

sura un primo elemento, d'scrimina- 

tivo è dato dalle alterazioni moneta? 

rie e nei paesi a moneta media e sot- 

tovalutata, il processo di rapporto in- 

verso tra costo della vita. e salari è 
più accentuato, che non nei paesi 2 
valuta aurea; pc vat RA 

3) per quanto si riferisce al tem- 
po i prezzi salgono con un movimen- 

to più rapido di quello dei salari; 
4) un secondo elemento discrimina 

tivo è dato dalla tonalità media dei 

‘consumi e sotto questo aspetto 1 dati 

numerici servono a dimostrare che, 

dopo un movimento di livellazione, 

con tenue miglioramento nel perioda 

1949-20, si. è   ‘dei cambi dell’ultimo periodo del me- 
LU ge di Giugno. 
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Me i i Li 

lito anche maggiore colla restrizione»... }j ; - 
| pitalismo delle materie prime. 

strie edili, meccaniche e chimiche, per 

no spceiali per le industrie più rie- 

avuto un. abbassamento 

allo «standard» e una compressione 

dei salari reali e dei bisogni soddigtat 

ti in quanto salari e costo, della. vita 

non hanno avuto un movmento unifor 

è tato questo movimento ? 

ca 
i Pipidhiosta di Ginevra offre | 

szioso: le conelusioni ge-. 

‘prendersi sotto questo profi- 

cri. vi 
‘al 1918 la scala dei salari 
è del costo della vita: 

è 1920 lo scarto è minore, 

heutri, maggiore nell’Bu- 
le, ” eccetto l'Inghilterra, | 

   

“Nel 1921 e 1922 si verifica uno scar. 

della soddisfazione dei bisogni non n 

dispensabili, a carico specialmente | 

delle categorie degli operai qualifica-| 

11, 

Il fenmeno generale è stato studia | 

to in Italia da due punti di vista e-| 

gualmente. statistài. con risultati che! 

sono in perfetto contrasto fra loro. . 

Giorcio Mortara, autore del notis- 

simp studio pubblicato nelle « Prospet 

tive economiche» del 1924 indaga e 

dimostra ‘ehe il costo della vita dal 

1914 al 1924 sale da 100 a 580, men- 

tre la scala dei salari sale nello stes. 

so periodo: soltanto da 100 a 435. 

La Federazione industriale lombar- 

da ha opposto i dati delle industrie 

tessili (cotone. seta, lana) delle indu- 

dimostrare che, da un costo indice 100 

nel 1914, si sale nel 1924 a un costo 

5938, mentre nello stesso periodo il sa 

lario sale da 555 a 795. I salari sareb- 

bero cioè saliti più del costo della vi- 

Dil RI 
E? facile osservare che questo con- 

traditorio colle rsultanze dell ’inchie- 

sta di Ginevra appare conciliabile o- 

ve.si pensi che la capacità di acquisto 

della moneta ha diverso influsso. sul 

salario aritmetito o sul salario reale 

da un lato e sul prezzo della vita del-; 

l’altro; mentre per converso; la deter- 

minazione dell’indice di costo della vi 

ta tiene soltanto conto. dei consumi 

indispensabili. o, per gli, altri consu- 

mi, sague valutazioni assai discutibili. 

oltre le tabelle di Ginevra sono ge- 

nerali per tutte le industrie e non s0- 

che come quelle della Foderazione 

Lombarda. 
Queste cifre non vengono riportate 

per affermare che il. fascismo abbia 

prodotto la erisi o un arresto di inere- 

mento, ma per negare che la politica 

economica fastista abbia avuto effetti 

miracolosi e tanto meno che miraco- 

lo del nuovo regime sia stata la rina 

scita economica. ° 

Tutte queste considerazioni non e- 

seludono il punto di vista politi:0 s0- 

ciale. L'avvento del fascismo in Italia 

corrisponde a un. arresto del movi 

mento di elevazione del proletariato, 

e in contrario. inutilmente si rileva 

dai fascisti che essi siano stati i primi 

a provocare il riconosemento legale 

della convenzione. di. Washington. In- 

fatti le otto ore di lavoro > vennero 

confermate per legge; però subito do 

po per decreto vennero moltiplicate 

le eccezioni e le applicazioni artificio- 

re dell’orario dei lavoratori. i 

Anche escludendo; affermazioni me 

cise e profezie assolute e consideran- 

do il fenomeno politico nel suo substra 

to economico sembra fondata 1’osser- 

vazione che il fascismo deve, nella sua 

che contrasterà le sue stesse solida- 

rietà ‘originarie. Chi temeva gli istin- 

ti del comunismo e deprecava la de- 

mocrazia, potrà forse ricordare i em 

pi in cui l’equa e ragionevole convi 

venza delle forze. del lavoro esclude- 

dannosi e le troppo rapide trasforma- 

po economico. 

Politica economica. 
e Partito, Popolare 

l'indirizzo. economico mondiale e 

critica della. politica economica fasci 

sta. porta ad esaminare il: problema 

ra 

i 

po dell ‘indagine stati 

tasi nel dopo guerra e specialmente 

dopo la crisi del 1919-20, ha manife- 

stato la precisa tendenza ‘ad una ec- 

cessiva tutela del capitale e alla pres 

sione sulle forze del lavoro. 

mica, difesa col ‘viproduttivismo del 

i capitale, sono 

dnomica capovolge i a alam: CRT ; Ha 

Moon apovolge 1 teI-. {a di capacità di acquisto dell’oro, dal 

campo economico, 

soccupazione, degli scioperi, dei rispar | 

curva, percorrere una ulteriore fase? 

vano gli estremismi tutti! ugualmente | 

zioni delle tendenze politiche nel cam 

Il rilievo dei fatti e dei dati cit:a. sa 

  

  

   

  

Conclusioni 

1) La reazione econpomi:a determina 

2) Gli effetti della reazione econo- 

aggravati dalla perdi 

l’aecentramento capitalistico dal na- 

zionalismo economico e dal superca- 

3) La reazione politica ha aderito, 

in molte nazioni alla reazione econo- 

mica. Questo fenomeno, si è tradotto 
in Italia in una vera e propria soli- 
darietà. i 

4) I capisaldi della politica econo. 
mica fascista si sono finora manifesta 
ti in via di adesione alla reazione, nel 

cooperativistilào € 

sindacale, in quello finanziario e in 
quello tributario. 
‘ 5) Gli effetti della politica economi 

ica fascista hanno provocato nel cam 
po ‘della. produzione un ordinamento 
inflazionista, instabile e presumibilmen 
te induttivo di erisi. Le cifre della di-         
mi, degli investimenti, dei prezzi, del 

La terza giornata del congresso del; 
Partito Popolare trova i partecipanti 
animati dallo stesso fervore di studio 

e dalla stessa fede, in una unità e 

concordia ammirevoli e costituenti un 

auspicio di non lontane affermazioni 

vittoriose per il bene del paese. Le 

centinaia di delegati dei comitati pro» 

vinciali-e.il gruppo parlamentare al 

completo parte:ipando ai lavori. del 

Congresso col più appassionato inte. 

ressamento. Le impressioni sulle rela- 

zioni e sul tono delle discussioni  s0- 

no concordemente ottime; l'atmosfera 

del congresso vibra di' alti. sentimen 

ti, di nobili speranze, alimentati dal- 

la, profonda ispirazione cristiana dei 

lavori, dal fervore patriottico, dalla 
lucidezza dei principii riaffermati, dal 

la visione netta di un programma po-, 

Jità:o che si adegua alle esigenze na- 
zionali, i e

n
e
 

La politica estera 

Il Papa e/la Soc. delle Nazioni 

Il Fresidente on. Merlin dà, la pa- 

rola al Principe Rufo Ruffo che ri- 

ferisce sulla poltica estera. 

La relazione si riallaccia a quella 

di Torino e n: riafferma le conelugio- 

ni. La relazione che entra in molti det! 

tagli, termina con queste parole: « Fin! 

chè l’assetto giuridico della. società 

internazionale non sarà stato raggiun- 

to, è assiomatico che ogni nazione d’- 

sponga di quelle forme che gli sono 

necessarie. per la difesa dei propri di 
ritti. Il fine supremo da raggiungere è 

l’ordine giuridico internazionale con 

il quale provvedere alle. sanzioni che 

costituiscano l’azione del singolo Sta- 

to». 

Sentita la relazione, l’on. Merlin ri 

volge un saluto all’on. Meda di ui 

ricorda le benemerenze quale propu 

‘gnatore della \demderazia sociale € 

quelle di Ministro. L'assemblea in piè) 

di fa un'imponente ovazione all’indi- 

rizzo dell'on. Meda. Dopo la relazione 

del Principe Ruffo ed un discorso del 

dott. Marsotti, l'on. De Gasperi rile- 

va che Ja relazione rispecchia l’ord:- 

ne delle idirettive di politica. estera 

she risponde alle tradizioni ed ai prin 

cipii popolari; erede che le conclusio 

ni debbano essere approvate senza 

fermarsi su questioni particolari. DE 

chiara che l'intesa fra-Jle forze cristia- 

no seriali per la pace nel mondo è sem 

pre coltivata dal Partito, sopratutto 

per l’attività di don Luigi Sturzo, 

L'on. De Gasperi ‘invita il congres 

      
ivo. 

Il Partito Popolare Italiano 

può. che riportarsi, anche su. questo 

punto: alle. sue origini, costantemen- 

via critita e di contrasto. * 

delle forze del capitale. ‘ 3 

| Provvidenze sociali, sicurezza del 

lavoro, libertà sindacale n elle varie 

associazioni, volontari rapporti tra da- 

tori e assuntori di lavoro, dis:irezione 

nei profitti, razionale destinazione del 

cipio ‘popolare. Il tutto sotto un as 

goluto dominio di pringipi morali nei 

rapportistra le classi e le nazioni. 

A questi principi il P.P.I. richiama 

tutti: avversari e fedeli. È 

‘E con questo il P.P.I. insiste nel 

l’afformarsi e insieme nel distinguer- 

scudendo ogni violenza, ogni arbitrio 

ogni ‘predimonio di fazione,.. si   Mani i 

  

o di classe. 

DO. gal dott. Margiotti perchè 

te affermate e ora ribadite anche per 

risparmi, sono il patrimonio del prin; 

si da ogni altra dottrina politica, e- 

casta! o 

| tmista da un lato ed il regime rea- di dare .a 

da un nostro punto di vista costrut so ad approvare la relazione Ruffo € 

| ad ‘accoglitre la praposta ‘formulata 
al, Sommo 

Pontefice Romano Ria! concegsa una 

irappresentarza nella Società delle Na- 

i zioni (vivissimi applausi). I congres- 

Una politica. economica deve essere Sme nia i ; ran dA: 

di equilibrio armonico, costituita non' ì ha o =; 

per egemonia e prevalenza, ma per 

temperamenti e a mezzo di risultan- 

ze. Nel sistema della produzione alla 

elevazione: del. proletariato liberamen 

te assqziato al lavoro, deve corrispon 
dere la più vigile cura del regime po 

litico e la più premura, cotingenza 

relazioni Ruffo e la proposta Margot- 

ti. de 

| Ii problema della Scuola 

rende la parola Von. Anile il qua 

le fa la sua relazione su la riforma sco 

lastica, L’oratore rievoca l’ordins del 

siorno con. il quale si chiuse, nel 1920, 

il primo congresso del, Partito, nel 

quale erano indicate delle ‘riforme che 

sono ivvenute cd altre, che dovrebbe- 

ro aviuarsi per assiurare le prime. 

Mette pci in rilievo che cosa. vuol al 

  
che quande la scuola non ha una fede 

rimane estranea al 

D 

ni civili.     
  

miracoloso del fagzismo sulla vita eco- 

nomica dellà nazione, 

nale, uno spirito sano di cristiana de- 

‘re l'insegnamento religioso e ‘dichiara 

problema della, 

educazione: nella laicità la istruisce 

ma non l’educa, sviluppa l’intelligen 

za non l’anima, crea egli impiegati ma 

non deeli udmini. Si ritorna alla scuo 

la ‘(religiosa per una necessità sentita 

in questo momento in tutte le nazio-. 

Nel momento storico che viviamo/—? | 

contro le comuni 

l’effetto 
cambi, dimostrano, 
asserzioni, che non sussiste 

6) La restaurazione della tranquil 

lità interna e dell’ordine costituzio- | 

mocrazia, una politica 4conomica di 

equilibrie e di armonica tutela di tut 

te le forze della, produzione costitui 

scono condizione indispensabile per 

un ritorno alla economia normale e 

alla pace durevole. | 
Cessati gli applausi che hanno toro- 

nata l'esposizione chiara e dotta del 

l'on. Gilardoni, sale sulla tribuna lo 

on. Merizzi, il quale tratta il tema: 

La wolitica tributaria del ‘ministero 

Mussolini f la pressione tributaria su 

le classi sociali e arrivando a queste 
conclusioni: 

1)elemento essenziale di una poli 

tica interna di collaborazione di clas- 

se e una politica tributaria ispirata a 

giustizia: 
2)una politica) tributaria ispirata 

a giustizia deve attuare questi prin- 

cip'i fnidamentali: a) i tributi diret- 

ti non debbono colpire il reddito e il 

lavoro ndzessario alla vita. del lavo- 

ratore ela sua famiglia; b) i tributi 
diretti debbono colpire i redditi e le 
ricchezze con aliquote progressiva; 

3) i tributi diretti sui consumi’ 
      

LA SEDUTA DI CHIUS 
Nuova dimostrazione al Papa      es

 LE Îi e ‘ 

- “Iva il fe, - #9 

zionario dall’altro si intravvede che 

non resta nel mondo che il cattolici 

smo a difendere la libertà degli uo. 

mini. D'altra ‘parte le condizioni in 

cui vive la nostra scuola e l'entità rag 
giunta dal bilancio della Pubblica I 

stmizione, èi costringono a meditare 
sotto un altro aspetto il problema di 

‘educazione nazionale: Lo Stato deve 

rompere il vinzolo del momopolio. e 

dare la libertà di insegnamento ‘ai ‘sin 

voli enti limitandosi ad una forma- 

zione di controllo e di ausilio. 

Il relatore parla sugli asili, sulle 

scuole ‘éniversitarie e dice O 

«Siamo in piena anarchia; lo stes- 

so esame di stato è in pericolo; gli 

errori nella sua attuazione e il gene- 

rale stato di cose porta: oggi tutti i 

partiti a considerare con ocs5hio sgom 

bro e con animo più sereno il. pro- 

oramma scolastico del Partito. Popola- 

re, il solo che pssa fornire una. ge- 

nerazione di veri-uomimi. e sul deserto 

fatto. dall'odio far rifiorire. profondo 

ca da 

il senso della fratellanza. umana: la! 

vita. civile». Sa 

Applusi fragorosi hanno salutato la 

fine della relazione. Dopo un breve 

discorso del prof, Benvenuti il congres 

so ha approvata, la relazione dell’on. 

Amile. oa 

Politica ecclesiastica 

Prende quindi la; parola. l’on. Fino 

il quale legge la, sua relazione sul. te- 

ma della politica eccelsiastica e rileva 

che in Italia si. fecero troppe leggi 

occlesiasti:zhe e non si ebbe una vera 

politica ecclesiastica ., che sistemi. lo 

sviluppo della società di fronte al pro 

blema religioso, per affrontare il qua 

le bisogna. o icredere “o. negare, Dite 

poi l’oratore che la politica ecclesia 
stica fascista non avendo basi nella 

coscienza non può averne che nell’in- 

teresse e questo falsa. ogni suo atto, 

perchè il partito pretende . di tessera 

re la, Chiesa la quale ha invece dirit- 

to di giudicare secondo le sue leggi. 

i principii etici dei partiti. Per i po-} 

polari l'indipendenza della Chiesa da’ 

lo Stato ha fondamento nelle norme; 

necessarie di controllo morale e reli- 

AMOR, i 
TH: relatore esamina poi la. legisla- 

zione fascista nei riguardi delle isti 

tuzioni reliciose, mettendo in eviden- 

za come non ci. sla stata. rivoluzione ; 

‘ma continuazione della mentalità li- 

beralc. Riferendosi poi a ciò che cri 

‘quarda l’assie ‘ecclesiastito nei pro- 

‘getti che sono allo, studio, ricorda i 

i punti precisi e concreti ‘che il Partito 

Popolare ha formulato sino dal con- 

gresso di Venezia. Il Governo deva 

sapere: 1. «he al clero non dà, ma, re- 

stiuisce; II. che la Chiesa ha una, 

sua ecrarchia amministrativa ed, ha 

diritto di aniministrare i propri beni; 

TIT. che se lo Stato vuole conservatst 

  
  

non debbono ‘colpire i consumi neces- 
sari alla vita; 

scussione a cui partecipano Di Fausto, | 

Lorenzetti, Milani, Baranzini, Uberti 

  

EADRZERDEZII 

i lato 
de 

> OZ 

4) i tributi diretti debbono colpi- # cattu 
re con aliquote progressive i consumi 

di lusso; 

5) il rifacimento tributario fasci- ‘| 

sta non sole non ha applicato questi Si 
principi, ma ha tolto al sistema tri- 

butasric italiano le poche applicazio- 

ni dei principii stessi adottate dopo la 

guerra; 4 

6) consecuentemente 
n 2? 

rizzi avviene quindi una diffusa di- 

e che si conchinde con l’approvazione 

di quest’ordine del giorno presentato 

dallo stesso on. Gilardoni : 

ail 

il rifacimen 

to fascista del s'stema tributario ha 3 

contro. giustizia, diminuita la pressio- 

ne tributaria per le classi ricche, e di 
l’ha aumentata per le classi della pic- 
sola borghesia e proletaria. 

Sulle due relazioni Gilardoni e Me- 

‘fasc 
mal 

‘dei 
stia 

pie 
gior 
l’or 
non 

rica 

© Ver 

«Il Congresso, pur rilevando) gli er- dr 

rori dei orovvedimenti di governo in 
materia di finanza în gran parte ine- | 
renti a un isistema di governo che. 

prescinde dalla collaborazione derivan 
te ai pubblici dibattiti; 

richiama #1 dovere di tutte le clas 
si alla solidarietà e ‘resistenza econo. 

mica ‘ver l’interesse superiore del pae 
se». 

URA: 
raggio di combattenti a De Gasperi — 

    
   
   

   

      

   
   

        

   

   

  

   

   

denza. garanzia necessaria alla ‘coscie 

za di tutta la Nazione ». 

L'ordine del. giorno dell’on. Fino è 
stato approvato all'unanimità fra ca- 

lorosi applausi. Dei i 

Entra a questo punto nella sala 1 

on. Mauri Angelo accolto da un calda 

roso applauso. L'on. Mauri, chiamato 

alla .tribauo «dalle vivissime acelame 

zioni del ee? gresso, cede all’insist.nz 

  la tutela deve provvedere ai pagamen- 

ti con ilesuo bilancio, non con il pa- 

trimonio esslesiastico. 

Concludendo l’oratore riafferma la 

che in questa materia. | i 

E ricordando la parola di aff'ossato- 

ri, usata in altro congresso }ora- 

tore conelude: « Non abbiamo paura 

== ok credenti della risurrezione — 

della sepoltura annunziata da’ violen- 

de | I 
: /Roma, ricorda, che i «fossatores» i 

seppellitori. dei. martiri. costituirono 

il primo sindalcato: cristiano. |. - 
E nelle sepvlture, davanti alle t0- 

be dei martiri, i nostri fratelli canta- 

vano allora, come noi con ferma fe- 

-de cantiamo: 

Fecit potentia in brachio suo 
Deposuit.. potentes. de sede... 
et exaltavit. humiles.       

% 

effi.«Mee influenza del ‘popolarismo ina! 

L'on. De Gasperi dichiara che il eon 

gresso, come partito politico di italia 

dice il relatore — tra. il regime co-|ni afferma ehe lo Stato ha il dovere 

lla. Chiesa\la libertà e come 

  

   

   

  

   
     

   

    

   

   

  

   

      

dattolici. afferma che la Chiesa agisce | 
sempre: per la salvaguardia dei suoi. 5%, 
principii dottrinarii. e per la suprema È a 

zia ‘della sua tribuna morale; ee 

A ‘conclusione della discussione vie i 

‘ne apprrovato” un ordine del \giorno ‘ ble 

dell’on. Fino, nel quale si dice: p3 
«IL Partito Popolare Italiano nel" A 

suo cuinto Congresso, rudita.ila. rela- © be 

zione sulle ieggi seclesiastiche: di sin 

vit rivendica a sè l’onore.idi aver ri-;° all 

‘chiamata la mazione ed. il Governo al | tui 

'diuma i dill'anzs (politico coclesigatifa ii, CT 
degna della civiltà litaliana che è es- | ene 

senzialmente religiosa e della reli È sa: 
gione: cattolica aspostolica romana; t 

9; ritiene. la libertà ie l’indipendene | | © 
za della Chiesa, in tutte le sue espli- | 
cazioni come ‘base ‘indispensabile di 

ogni legislazione ecclesiastica; si 

3. richiama alla doncreta. attuazio- È 

ne della sua. wolitica led ai precedenti |. Su 

voti del congresso di Venezia sulla ri.) | ta: 

forma, \diell’amministrazione dell'asse pe 

ecclesiastico. iS a 1a 

: 4) rileva ancora la contraddizione. ba 
tra la dottrina morale e religiosa € le. e; 

affermazioni in parole ed in atti di uo | Dc 
mini anpartenenti &l partito dominani | x 

te; ; mi Ge 

5. ricorda che non si ‘notrà avere wu © gu 

na legislazione ecclesiastica thon fram. |. % 

‘mentaria se non quando si venga alri. | DI 

conoscimento e completo della Chiesa, «li 

delia sua dottrina, della sua funzio. da 

ne, della sua struttura, fidando since-. — 01 

ramente nella sua libertà ed indipen i gi 

desli applausi e rivolge ai convenu de 

uni fervidi salutò ‘rilevando ’’alto sf i 

giuficato lel senso fraterno di congato n 

dia incrollabile. che ha caratterizzato È 

Je tre giornate:del convagno e la gra 

de. nobiltà del programma di riswe. 

rezione morale e civile. a cui il partito 0 

popolare volge la sua azione con per I 

severante. continuità, di sforzi, sorret ion N 

to. dalla, fede. più ardente nelle forze. “a, BI 

rigteneratrici d ei prifcipi cristiani eu DI 

nell’avvenire della patria. INGRE pi 
PINI N SI 

Per l’organizzazione sindacale. 

Il Presidente mette, in discussione’ v 

le\conclusioni della retazione dell'on (8 

(Gronchi sulla riforma sindacale. Ha n 

la. parola l'on. Grandi il quale acco oe 

to. dd vivissimi applausi dijbiara. di Res 5 

‘consentire nell'ordine del giorno Gròt  * 

chi, Traccia.ie linee della logica oppo: —. ‘ 

‘isiziene politica alla riforma sinda; a 

ta solénica ma riafferma; che dinandii | 

alla mwuturazione prata ed alla ir a: 

stazione, del problema, Je orgianizzio,. — È 

ni, bianche. devono. conservare la bol * de 

tà d’azione. Jon. Grandi invita per. (uf 

Giò a non. troncare, malorado le diff — © 

coltà. della situazione, la. propaganda! A 

per .la, organizzazione delle classi de@ 

gi operai. @ xeontadini, Dinanzi. all’o- 1 

pera coattiva di., proselitismo compiti. 

‘fa dalle corporazioni - fasciste eredi 3 

che dovere di tutti sià la resistenza, | A 

vorrebbe fosse maggiormente com 

presa la necessità che le orgamizz 

ni bianeha tencano fermamente il lor. i 

posto. (vivi; applausi). Im. consegu 

za l’on. Grandi afferma chè di fr 

alla progettata. riforma sindacale. 30 

lonica il Partito Popolare senza apri 

rismi deve ispirarsi unicamente al 

‘tradizioni ed ai principi cristiano-s 

ciali, i di 

Quindi è messo in votazione il s 
‘omente ì VC 

ORDINE DEL GIORNO 

«I (Gongresso del Partito  Popol 
re concorde nelle conclusioni   
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latere on. Gronchi intorno )alla. con-, 

« eezione sed alla possibile pratica di 
attuazione del programma icorporativo 

‘fascista che si jricollega, alle linee for, 1 
— mali ma non allo spirito 

} 

E 

i tà storica economica 

‘8 gni retesa | 
Se; ue; da i sin o quale strana tentazione fu colto il du- 

golaz e a ip ee di rievocare un ricordo così mole- 

| distruzione della libertà ed autonomia 

— sindacale che il Partito Popolare riaf. 

| ferma mecessarie e legittime nell’am- 

® sigli nazionali del lavoro, la regolar 

|—— formazione ‘in esso di una sempre più 

| adeguata coscienza della responsabili. 

‘be gul palo oscenico e consegna al segre- 

‘tario del partito on. De Gasperi una 

pergamena firmata da tutti i combat- 

| opera, 

| Santo non. può «chiudersi maglio che   
vir ì 

   

  

    

      

  

   

           
      

        
         

   

       

     

  

corporativa alla Camera dei Deputati, 

. blea parlamentare ie ‘una menomazio- 

ne dei suffragio juniversale che ne in- 

Ca nanimi. 

    

‘dei principii propri della scuola cri- | 
stiana sociale formulando le più am-: 

pie riserve, per due fondamentali rar 
gioni: a). ogni profonda riforma del. 

l'ordinamento sindacale e statale se. 

non ‘vuole essere improvvisazione teo-. 

| rica ed.artificiosa ai fini politici di Gol. 
‘verno deve ressere il risultato idi una 

i ‘massa di camicie nere acclamanti il 

«| spontane ibera, .graauale slaborazio . Regi peer 

È bars est con edi. alla i | duee chiudeva la. giornata trionfale, 

8 he “ ‘proclamando: l’Aventino non esiste! 
® sociale del pae 

x 
© Z 

bea e i rr isto? Tornava dai trionfi de ll’Augusteo 

su e dannosa di una. visione ove e la sua lira oratoria aveva fatte 
tica al naturale gioco, delle forze eco-; 

nomiché-ved è diretta ‘0 jsi rigplve nella | 

bito delle leggi. Il congress? perciò ri- 

chiama alle varie riforme annunziate 

dal suo programma e perseguite nella 

sua collaborazione di Governo: ia re- 

gistrazione delle organizzazioni sinda- 
cali, le rappresentanze agrarie, i ‘con 

mentazione idei concordati (collettivi, 

lo sviluppo? dell’istituzione dell’arbi- 

trato ed ‘alle altre riforme più adatte 

a favorire lo sviluppo sindacale, la 

tà e dela [forza politica dello Stato. 

Circa la proposta rappresentanza 

il Congresg> si @iahiara nettamente 

contrario giudicandola ‘una ideforma- 

zione del carattere politico ‘dell’assem 

taccherebbe la sovranità e rafforzereb 

be il prenotere del | (Governo. Riaffer- 

ma invece il suo pensiero favorevole 

alla ‘rappresentanza ‘dei corpi :costi- 

tuiti delle classi attraverso la riforma 

elettiva del (Senato la costituzione di 

‘oomsigli superiori tecnici ‘per i varii 

rami dell’attività pubblica icon i po- 

teri delegati di regolamentazione e, di 

elaborazione ‘tecnica delle leggi». 

I combattenti popolari 
a De Gasperi 

L'on. Brenci, medaglia d’oro, sale 

tenti presenti, a nom di tutti 1 com- 

battenti popolari e un mazzo di fiori. 

lecati dal tricolore. Egii saluta l’on. 

De Gaspari. a nome dei combattenti e 

riafferma tutta l'italianità dell’on. De 

(Gasperi il quale « prima e durante la 

«cuerra ha compiuta ‘sempre una Îor- 

mia propaganda. irradent stica {e «di 

proselitismo italiano in un ambiente 

difficilissimo e’ per nulla scoraggiato. 

dai puricoli e dalle diffiwoltà della sua 

non certo pensando ‘che un 

ziorno la sua italianità ed il suo sa- 

crifizio sarebbero stati negati da uo- 

mini i quali hanno combattutota la 
ouerra dalla trincea di un caffè o dal 
posto avanzato d’un ospedale». 

Termina mandando ‘un saluto all’o- 
norevole De Gasperi. trentito. eroico 

e sopratutto trentino ‘cattolico, 
L'assemblea applaude a lundo 1’on. 

| De Gasperi, il quale prende la paro 
la per rilevare la magnifica riuscita 

del congresso, rinsrazia il presidente 

on. Merlin ed. il suo compagno di. la- 
voro avv. Spataro. 

Il discorso di chi usura 

e On. Merlin manda un saluto ai con 

gressisti e riafferma die il Partito Po 

polare ha dato ‘amiche questa volta 

spettacolo di completezza e di serietà 

sia per la competenza: dei vari oratori 

sia per Paver sempre subordinato gli 

interessi di parte a quelli del paesel 

spettacolo anehe di unità perchè tra 

loro non: vi fn dissenso e se vi fu qual 

‘he parere diverso, esso.si fuse e ‘si 

confuse nel erogiuolo. di vetazioni mu- 

L'on, Merlin aa che) il Caine 
so» riunitosi a Roma durante l’Anno 

con un. omaggio di‘ ferventi cattolici 
cal Santo Padre (agzlamazioni al Papa, 

Si erida: €W il'Papa». Edi popola 
ri cittadini (devoti. allà.. Patria 

possono omettere ‘un saluto al Re, di 
chi ricorre il giubileo del ire gno. (Gri 
da di « W il Re»). 

  

questo. spettacolo le più vive e ‘meri. 

vate soddisfazioni : uno lontano ma 

più ‘vicino che mai al nostro. cuore; D. 

Luigi Sturzo al quale. rivolgiamo il. 

nostro reverente saluto; ed uno che èi 
è vicino e sopporta l’aspra fatica di 
guidare il nostro: Partito: 1’on. De Ga 

speri. Manda. un COMMOSSO saluto ab 

d’on. Brenci medaglia d’ Or0 

na. fo 
* ne si è 

CONOSCEVA il tradimento, 

(della violenza avversaria» torniamo 
vt calle ‘Mostre famiglie che. sono ‘il. saera- 

Tio del nostro cuore e rieodrandotsi dei. 
clavori di questi giorni, confermeremo 
che l’idea non'muore. Essa è più fot-. 

salutato da grandi ovazioni. 

animatore ca 

Vi- 

brare le più spasmodiche dorde. di 
«impero », di sucesso, di gloria, di 

trionfo. 

dare Pventido ? 

delusione Ma, ad ogni modo, non è 

non.i 

Dice ché due uomini trartanno ai 

: 
e ricorda 

; sg ‘che egli invitato.ad entrare nel listo- 

rifiutato, affermando che non 

è, conelude : 

«© Dorniamo ora «alle nostre case, mol 

St delle quali hanno. subìto. 1° oltraggio 

     
Tl discorso dele on. o è stato 

Il Congresso ha chiuso così i suoî|potenza, è naturale: e Jo si vede ogni|contento. Guardate: noi potremo fare 

avori mentre sfollando i congressisti|giorno. Ma ci sovviene al riguardo l'e-|molte cose insieme, se. voi volete, nel 

imtavano inni popolari. pisodio ‘superbo di Sonno e di Pioll’avvenire! » 

AI avE bleau. Nell C IH Pi fino allora immobile. ce i E a a. Fontainebleau. Nello storico  col-| apa, fino allora immobile. come 

“—  |loquio Bonaparte disse fra l’altro: una. statua egizia, sollevò con lentezza 

’ «Non ho avuto mai troppo tempo di'il capo a mezzo abbassato; sorrise tri-| 

[enfino: non: esiso | 

  

fede alla potenza della Chiesa che ha sespiro, come se confidasse il suo pen- 

Ù A ) una vitalità prodigiosa. Santo Padre, siero ad uno spirito invisibile: « Com-| 

Dal balcone di palazzo Chigi, dopo | Voltaire veramente vi ha un po’ nociuto medzante! >. Così Alfredo De Vigor 

il trionfo dell’Augusteo davanti alla, 

Proclamza!ione o invocazione? Da   
da oecorreva proprio ridor- 

L’Aventino si attendeva che scen- 

desse, e non era sceso. Fu florse' una 

ridetto che trattasi di sparuta schiera 

di spodestati! i 

- 0, lin verità, non forse, “un ‘ombra 

molesta si ‘profila sull’ impero ad am- 

monire, a turbare la quieté dei sonni? 

Si chiama forse quest’ombra Matteot- 

t1? 

L’Aventino è rimasto saldo. Quale 

noia! Proclamare la forza del consen- 

so e vedersi davanti glaciale e spettral 

le codesto fantasma, "db sì proclama 

rampresentanite dellla parte maggiore 

emi igliore degli Italiani. 
"TRO 

De Bono assolto dal Senato: ma as- 

Solto per insufficienza di prove dalle 

imputazioni di favoreggiamenti) nelle 
aggressioni Amendola, Misunti, Mat- 

teotti. Vuol ‘dire, in termini legali: vi 
sono delle prove per le quali si potreb- 
be ritenere che il Direttore Generale 
della pubblica sicurezza fascista «fa- 

voriva» le aggressioni agli avversari 

del fascismo, favorì gli assassini del- 

l’on. Matteotti, ma si ritiené che le 

prove non sieno proprio de cistve per 

mandare a giudizio. 
E bisogna leggere tutto i dogu- 

mento (che i eiornali fascisti non pub 

blicano) per conoscere i retroscena 
della politica interna fascista. e per 

rendersi conto del valore della que- 

sijone morale sollevata dalle opposi- 

zioni. 
Altro che menar trionfi e minacciare 

l’esistenza del Donati! 
MESE 

L'Aventino tuttavia, con tutto ciò 

non te. Lo dice Il duce. 

I liberali si riuniscono a consiglio, 

sì. riuniscono i demo-sociali, pala. 

mano i prineipi immortali, si riunis:0 

no in solenne congresso i popolari. 
Sissienori, per gli immortali prim- 

cipi, per i principi che sono nell’ani- 
ma moderna e nej costumi dei popoli 

civili. }he sono nella natura stessa, 
per la libertà che è dono insopprimi- 

bile di Di'o, per la eguaglianza davan- 

ti alla legge che è giustizia umana, 
per il diritto del popolo o governarsi 
liberamente. 

Gli immortali prineipi! Ridete  pu- 
ne, ma la verità e il diritto non si la- 
gciano sopprimere nè dallo sehernio nè 
dalla. violenza. » 

Forse per questo dal balcone di pa- 
lazzo Chigi tornò il ricordo della so- 
lenne protesta del popolo e le si giet- 

tò contro l’imane negazione. 

Cala 
Fatti e commenti 

  AcGGgi 
esi 

    

  

Provare. 

«Fra i iiali dell’ Aventino vi 
sono i mandanti di ben 52 assassini ». 

Così. in Cnemona Nuova. 
.. Francamente, l'imputazione ‘È grave. 
Tanto, anzi, che non Pammettianio se 
non dopo che sara stat provata. Sempre 

così noi! Se, ad esompio, ci sì venisse 

rono imputazioni di omicidio, fosse anche 
per una ventina di volte. non erederemnio 
alla colpevolezza sua se nona fatti pro 
vati, anche se, magari quel tizio qual 
siasi avesse con taluno menato vanto di 
aver sempre saputo cavarsela. E° da de- 
boli l'agire così?! 

Casetti.-alle Sri... 

Il \Roma di Napoli. non ‘sequestrato, 

là scorsa settimana mella caserma della 

milizia nazionale di Imola. Dietro ordine 

del comaudante furono perquisiti quattro 

militi, che vennero trovati in - possesso 

il corrente anno. 

Il fatto. ha prodotto una grandissima 
Impressione: 1 quattro: militi ‘sarebbero 
stati tenuti im arresto) bastonati e poscia 
trasferiti ad ignota sede. Uno di essi, sì 
dice, avrebbe: tentato di fuggire e contro 
di «lui sarebbero stati sparati »colpi di 
arma da fuoco che lo ferirono al capo. 
Il fascista venne medicato in famiglia. + 

dintorni di Castel S.. Pietro, 

a dire che ad un. tizio qualsiasi sì leva-}' 

ha da Bologna un curioso fattò avvenuto]. 

della tessera del partito comunista per 

quattro militi comunisti abiterebbero nei |   

PPS STORE ZEPAATESZII VESTITI ARTO PRINTIAZI 
e Ei IPER MI ISIN RA 

Mit 

Sar Zaneto uè 

Tire 

c 

FAT i AV MRAZ REN LICIA 

  

POESIE 

  

‘al registre 

«grane furòrs a Menarùdl », 
une fieste, une sagrone 

che descrite sul « Friùl » 
e farà comovi e ridi. 

In chest timp che il frane al cale 

certamentri no si fale 
se gi cîr di alzà 11 moral. 

sune, seampanote 
eun tre quatri campanei,.. 

son vot dîs che jù sdrondènin 
sfolmenànt id'ue’ i sturnei 
che sgurlètin su la spizze. 

Il forest al sint. e ‘al reste: 
ce varàn qualchi gran fieste », 

lui al pense tra di. sè. 

«La ‘Madone, Conpus Domine, 

za si sa che i milionaris 
han il ciàf in ta la borse, 

no bazilin di lunams, 

Porco can! ce tintineo! 

dano i bots in t’une cite? 

o larìn LI fa une gite, 
se il soreli al torne tiv 

‘Ve la Fede e Sese Glerie, 
ùne il mus, l'altre il ciavàl 
chés sieoùr che no si mo®in 
se no jè fieste di bal. 

Ce che trotin su par Udin! 
cuanche saltin  cuanche. balin 
ches dos feminis no falin 

di lè a vendi golosèz. 

Criche l’albe de Domenie 

4 

{ van 
Zovins,fruts, 

e si viòd che. i bàms di nùl 
van tonànt a displojasi 

pds lontàn di Menarùl. 
Sui moràrs, su lis paladis 
van e vegnin ciaps di ucigi, 
ma il sun vîv dei campanei 
al cuviarz il lor biel ciant. 

umin e feminis 
tai ciamps a seselà 

restin ciaso nome i e0g0s 
dà donge un bon gustà. a 

‘Sune l’ultime. di Messe, 
corrin du:’ a cambiasi, 

barbirasi, sbilitasi 
e -cirì di parè bon. 

O che serèin une giachete 
o un biel par di pantalòns . 
robe scielte, robe ciare 
tempiestade di botòns. 
E lis zovinis si apàr:n 
cu lis cotulis ridotis: 
ancie là si son dismotis, 
e, par vè biei para aménts 

bo fa second l’ultime mode, 

    ; Chi ‘esa e Fascismo. 

La. concezione che l’espansione reli- 
giosa del Cristianesimo ‘e' che. l'influenza         superiore. della. Chiesa, poggino . meglio 

* di tutte le insidie, più potente di sull estendersi degli imperiali smi.in voga, 

— qMadunquo forza, più. tenace di:-og gui, mon solo è errata ma. è depl orevole, Che 
Violenza. «i idea fion muore!». 
  

> questi ritentino di asservire a-sè l'alto 

cui camdfs 

ciamadis 
di sufs 
di gran lusso 

icence maniis, 
stretis. curtis 
di curdelis e 
robé insumis 
van a Palme da modiste. 

Se cùs Palme ciart al cuiste 
plui sfiandòr il doreàn. 

Van cun ande pa lis stradis 
sprofumadis la matine 

“cul tocià cu lis lor agrifis 
la materie palmarine. 
Messe in tiarz cun sîs ciandelis, 

ben direte, ben ‘ciantade, 

a ciamese sbotonade è 

par spazzà plui ben il flat. 

A: migdì son due’ in taule 
"màngin rîs, erùstin polèz, 

une tazze di vin neri 

cheral dismòv i 'boins affiets. 
Jèrla sagre... che dei cemui » 
e par fale biele e grande 

‘sol. par uè làssin di bande 
dutril.... tocio palmarin: 

Sune Gespui, Due’ i salmos 
manovràts a fals sbordòn. 
Pieri» mu'nival. dà l’atàeo 

e i cantore plens di. passion 
i.dan sot, e lì' distrighin. 

» come i des il cul, la. gose: 
cui ‘s’inzatmpe; cui al vose, 
nome il mu'ni al. rive. insomp. 
la fieste religiose 

si finìs in proce ession 

come cib solit. cul Santissim i 

e abastanze devozioni. ; 

Doi standarts di pure sede, 
she screàts in che zornadée 
par puartaju ator pa strade 
van tra i zovins a l’inciànt. 

Màis, bandieris,. vas di rosis, 
cotui, .coltris .e bleòns 
indamaschin la borgade 
e. svoletin sui balcons. 
Balarîns e balarinis, 
che gi cialin, che si ridin 
e cul voli bho s’invidin 

. subit dopo a foxtrotà. 

Il lor ciàf al .s’ciampe; al svole 
tal curtîl di Bepo Gras, 
indulà «che nè Ju Spi ietin 

la chitarre e il cuintribas. 
Dopo Gespui e scomenzin 

«a rivà lis bicicletis, 
zovenots e PRA 

da, Merlane Trivignan. 
Da -Percùt, Sante Marie... 

lis plui li e galiotis.. 
Gui. svarpins. e cialzis candidis 
abit. curt e miezis erotis.. 

La; “w 

E 

IL FRIULI 

prestigio del Papato, mentre ostentano|ma a me fon piace è gli imunnditò control 

di piegare il ginocchio alla sua crescente | un. temuto vecchio 

studiare teologia, ma annetto una grande stemette, alzò gli. occhi e disse con un 

ORTI ETERNIT RISI ATA OI DETAILS NOAA OI ETTI EVITATI ATO AO TETTI CO E RT 

  

onavis che balin, franc che al cale 

muss che al 2: 

f 

spretato. E sarete 

CÈ PARMA DB ALINARI RT A LI LP A 

  

DUO di Zareto 

Pedalànt in kiciclete 
van insieme cul moròs 

e-la mame a basse vos: 
«benedets, no stait fa mal!... 

è . ® ° ® 

Palmegnove in autocarro 
e furnìs due’ i negozis 
di gazose e birre frestcie... 
Ciars, ‘caretis e carozis 

menin donge ‘une gran fole\ 
in tal miez jè cualchi, mari 

‘ par notà sul calendari 
lis fortunis dell’intop. 

‘ L’orchestrine si comede 
là di Gras sun doi s’eialàrs; 
Mario Rupil al pastàne 
pòc lontàn dai ledamàrs, 
taulis, sielis par sintasi 
a bagnà la bocie sute . 
v erustà cualchi closute 
par tornasi a tirà su. 

Lì si -vend polez, polezis 
tant in umid quant in rost: 
e se al viòd:che si lamentin 
o del genar o del cost 
ur presente il gorgonzole, 

  

     
«fis, ladrìc, cueîns, uainis, 
ma però lis balarinis 
preferissin il polàm 

Han coragio: pàin i stupids, 
che si lassin strolegà, 
da ches furbis che par gioldi . 

e han bisugne idi sfrutà. 
Quatri lampadis par ajar 

che durànt i'scùrs di lune 
fai lùs a-cui che al sune 

e a duc quane’ i balarîns 
Che se no purtrop laressin 

a fa un valzer sul ledàn 
o in tal.ciòt di une purzite 

che svuaràre pòc lontan. 
Sune, stone, l’orchestrine, 
la gran musiche s’invie 
e par cressi l’ammonìe + 
ogni tant al ciante il mus. | 

Aniciò lui al rîd a viodi 
tante fole a Menarùl 
dute quante  seneose 
di sduliasi.il codarùl. 
D liròn e la chitarre 
cul violin e sz2arabotin 
e nel mentri che foxtrotin 
plui di gust al ciante il mus. 

No han breàr e duc’ s’inzegnin 

  

    

  

  

PIA a 

“Cronache. 
  

  

Un lembo di Friuli 

Particolarità maranesi 
Aggiungiamo la 2.a puntata che fa| 

i seguito alla festa di S. Vio riguardan 
te la storia e la tradizione che il tem- | 

po ha rivestito evi suoi fantasmi fug- 

  

rato da poco, splendorno 225 lamphde| 
elettriche che ‘seguono la triplice cor-   nice e l’altar maggiore (pala di Pal. 

ma. il Ud l’impianto è perma- 

nente. 

In tutti gli arredi di chiesa dovizia 

d’argento; per una sola statuina d’un 
reliquiario, d’oro, oltre lo scambio di 
un uguale in puro oro, vennero offer- 
te Li. 650.000. i 

I primi abitatori (i Veneti Sciti e 
i Veneti Paflagpni, 3000 anni fa) ven- 

i nero romanizzato 200 anni avanti Cri- 

sto, con missioni Sd coloni latini; qui 

“vennero; i ,Marii, d’gndie Marianum, 
ppi Maranum, quindi Marano, che fu 
anche sede di Vescovo (558 dopo Cri- 
sto), sede trasferita poi a Cittanova 
in Istria, forse per ripararsi dalle in- 
vasioni barbariche. 

Nella laguna si vedono ancora fiamma 
menti di tegole romane, pietre, mone-' 

|te, specie tra le sabbie; in fondo ad un! 
canale sj vede, una bella! e grande | 

gradinata e qualche MOSAICO. 
Poi attraverso i secoli lunga alter- 

na vi:enda di' contese tra ‘autorità | 
tedesca imperiale e. Venezia. Il Pa: 

tutt ne sd re e per drei ei ire gni marini) rpm mediate mi Vini seni siero 

chie, sui muri di qualche casa é torre, 

OToss9I eUj]o” TURIZAUOA TZLIpRA. Tp ouUos 

centi la cittadina lacunare : Comune e fortezza come Provvedito- 

di: i ; x i ste ARS ri della Repubblica; laguna ricca d: 
Nel Duomo, che è una rarità, defz0-4, ;ueì a Lera 3 La 

pesci e di uccelli acquatici. I rapoluo 

sclusivamente da Marano il pese» lo- 
i ro occorrente. 

‘ro forte: : 

| territorio sino attormo alle tue case, 

i Marano non si può concepire; 

miraglio Persano tu. dici: 
‘mare nostrum! Storia fiera se il Profe 

r
e
n
n
e
 

    

Il nostro IV sequestro 

chi di tutto il Friuli, e tutti i paesi 
della bassa,, ogni giorno ricevono. e- 

Nel 400 av. Cristo i 10.000 di Seno- 
fonte (Anùbasi) da Cunaxa, nord-0- 

sprone sicuro 

Sotoscrizione pro “i Friuli, 
Le difficoltà finanziarie in cui è co- 

stretto {a vivere. questo nostro mode- 
sto foglio di battaglia, impongono @a- 
glì amici sil preciso dovere di aiutar- 

lo, di concorrere con ‘le loro offerte, 

alla sottoscrizione. Se i nostri tesse- 

rati, gli amici e quanti amano «il 

Friuli », contribuissero, tutti con. sole 

dieci lire annue, la vita di questo set- 

timanade sarebbe definitivamente as- 

sicurata. Dieci lire in un anno sono 

poca ansa per i singoli, per noi inve- 

ce rappresentano la, vita, la forza, lo 
nella lotta. Non siano 

vani i nostri appelli, l’intendano tut- . 

i ti e seguano l'esempio di quanti con- 

sci delle nostre necessità hanno già 

dato. Chi dà primo da due volte. Là 

sottoscrizione è aperta, Si affrettino 

gli amici a compiere il loro dovere. 

8° ELENCO 

Somma. precedente 

On. Prof. Annibale Gilardo- 

1. 1240.30 

  

x n i, Dep. al Parlamento », 1000.— 
a balà sul nîìd teren |. i de ; sr 

no ur impuarte pur di gioldi EA I RE Na } ì 

balà mal ‘0. Aldi ben Venturini Pietro. Udine » 0— 
AL . ì Ì i IC . - - . TT fa 

; » . i Jrtovie I. off. » D—- 
Anisin. sudin su la glerie, Lon LS, È A D: n x 

nome il mus nol fas fature 1 Pep ao en 
che cun etan disinvolture «il Friuli ricordando 1 mar- 

© rbt TÀ n 
p î È ; : dei a » f» 

al continue il so biel ciant. DEI dell idea i x 
dici ire Re Bernardino Antonio da Bran 

DU SE aride € ‘LE DELA î 

ITA i È co, al « Friuli», sperando 
lui nol cèd, pluittost al mùr, p Sp 
a ogni Bairo omossi che non a ciancie ma a fatti 

U 

l’alépnenzo: del ‘so. chit: sia raggiunta la vera pacifi- 
i ; 

o pa 

Pa l’androne un gran via vai, e Li si È oto È 
qa a & ; $ vr 7 ui 

l’è sunàt fÎl de profundis ì 15 
Tag Wi deine no per la buona causa » 5B_- 
PAL: BI > i 4 9 

a Vè stuf parfin il no Popolari ieri, . coma oggi, 
# d } ISU sd. c A sl ù 

. 9 . 

1) BONI sempre 1 Tesa 

Di ciantà la sò sequenze Palo paz cr 
i ani diritti del popolo i fratelli 

Lcd, A, TLC SE: LOVE 3 . è e, nr: 

È SR LE RON. i Canciani offrono » {- 
no.si stuffe mai di piardi ie 
sl A Lila n, 7 Mons. Ubaldo Pieco » 5 

e Dc) NN. da P. offre al settima- 

nale «il Friuli» augurando 

che in un non lontano  gior- 

no, ripreda la sua quotid!a- 

jna vita » 20— 

Luea: Mainardi, Gemona, of \ 

fre al battagliero . settima- 

nale ». 10—- 

triarca Popone, circa il 1000 favorì 

Marano; nel 1254 fu assalta e incen-! | TOTALE L. 2337.30 

diata. Possedeva mura; ‘e terrapieni. 
È LOR PIATe N 17 dà \ An, 

La torre della Comunità del sec. XIII | ®F®Y®+®X®®X®X@®1®x®9 AOKOO 

I vari emblemi, busti, statue, epi- ALBERGHI 

i orafi che ‘ancor si. conservano in nie R 

LUOGHI DI CURA 
STAZIONI CLIMATICHE 

  

Le inserzioni nel 

IL FRIULI 

LA PATRIA DEL FRIULI 

IL PICCOLO   
‘vest di Babiloniafi dopo 15 mesi di 

terra, dopo 6000 Km., vedendo il ma- 

re, viderb, con giubilo immenso, la lo 

il mare! il mare! Lo Per- 

sia è Carlino che si estende col suo 

Senza l’acqua 
come 

Amsterdam, come Venezia, tu non pos 
siedi terra: tu vivi, o figlio dell’onda, 

tu vivi di mare. E ben meglin dell’am 
la laguna è 

obbligandoti al mare. 

ita Geremia diceva che «sul mare do- 
, ina il dolore e non si riposa mai». 
i Storia, fiera sé Lamartine seriveva: 

« L'immenisità, la puissance, la mobi- 

lité, la terreur de l’eement sur lequel 
l’homme de mer combatte, semblent 

‘les elover ondessus de l’humanité ». 

Don Robrto Merluzzi. 

  

REGIN PREFETTURA 

‘Ritenùto che «il «N. 

‘Il Sig. Questore di Udine 
sente decreto, 

icona 10 ra 1925 

Non commentiamo: Dictamo 

mercoledì 8 corrente.       tizia pubblicata anche 

«mani 

IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 

29: ‘del giornale. IL FRIULI contiene una 

conseguente possibile turbamento dell'ordine pubblico ; 

Forse noi per una svista ci siamo dimenticati di aggiungere < 

dal giornale «tal dei tali» non sequestrato >. 

corrispondenza da Tarcento: nella quale i fatti sono esposti in modo 

non conformi al vero e tale da provocare. ingiustificato allarme e 

è incaricato dell'esecuzione del pre- 

IL PREFETTO 

f. RICEH 

ÎL PICCOLO DELLA SERA 

LA GAZZETTA DI VENEZIA | 

ECG. R0O.; ni 
sj ricevono dalla 

Unione Pubblicità Italiana 
Via Manin 10 - Teleforio 3.60 

t/, N ù 

IL MARTIRIO DEI” PIEDI 
DURANTE L’ESTATE.. 

Un medico indica un semplice trattamento. 

facile da seguire, per rimediarvi 

‘Durante i mesi d’estate ppehe per- 
sone sfuggono ai mali di piedi. I pie- 
di si congéestionano più faj:ilmente, 

un sudore più abobndante aumenta la 
loro sensibilità ey sotto la pressione 
della calzatura e riscaldamento rela- 

minima fatica; Per colmo di sventura 

nascere a nuova vita. 

N Dottore Catrin, della Facoltà ci 

go dei saltrati comuni per rimediare 
a’ queste diverse sbfferenze. Una pile 
cola manciata di questi sali medici. 
nali, dissiolta in una bacinella d’ae- 
qua calda. dà un bagno leggermente 

ossigenato la cui azione antisettica 
  

‘fiore od ammacecatura, ogni irrito 

ne o prurito, ogni sensazione. 

lore li brufii Fe pre, e di brufliore, spariscoruvio 
per incanto. — Di più un ili e du- - 
così preparato rammoliisce Lula taria 

dell, che si trov?°. 
piacie. 

È ì fai R LIRE È ; | anente asportarli, senza, 
Veduti gli articoli 2 del R. D. 15 - 7 + 1923 N 3208. gigi 

{della legge Comunale e Provinciale; Dott: gpl CATRIN. 

) È 1 

DECRETA NOTA. — Il pgpre_Gairio. perle | 
| nell’ Roo qui so” 3 ì 

Il numero suindicato del giornale IL FRIULI è sequestrato. a prezzo modico 

in tutte de fa. Diffidate dalle. 

contracaz'oni 

veri Saltrati. 
VO: ed esigete/ veri Saltra 

| 

=X X ru 

la vostra carnagione 

viso è guastato da pun 

  

Preserihe: 
    

soltanto: La cronaca che provocò il 

sequestro era già stata pubblicata dai quotidiani della probdincia fin da 

CAVOA 

    Se il vostro 

ti neri da mace 

Non vi è miglior disse 

una pelle delica 
balsamo. | 

È Le 

amento Foster. 

cante antisettico per 

tai di questo conosciutissimo 

LL Ovunque: CÀ: 
i 

tivo, essi si gonfiano e dolorano alla. 

i vechi calli e duroni sembrano ri 

Medicina’ di Parigi, consiglia l’impie- 

tonificante e decongestiohante, rum 
te i piedi in perfetto statb: ogni Pe SIE 

® Je roni.a tal punto che voi Vidi fe Li 

ive di valore curati. sg 

hie o da rugosità della . 

elle o da pustolette, fate ‘uso dell’Un 

   

   
   

  

   

   

  

    

    

       

     
   

   

    

   
      

      

  

   

    

   

    

   
   

   
    

  

   

   

    
   

    

    

      

    
   
   

    
   

    

      

   
   

      

    
     

    
   
    

     

  

    

    

        
      
   

    
   

     

  

   

    

       

    
   

   
     

  

    

        

   
    

     

   
    
    

     

    

   

    

   

      

  
   



Salami che volano! 

Notti or sono ignoti ladri, riusciro- 
no a penetrare mediante sasso delle 

asportatono dalle cantine quantità in 
genti di salami, cotechin!, baffe di lar- 

do, cagiona complessivamente un 
danno di oltree 2500 lire. 

Gl’infortunati sono certi: Agnese 
Pascoli Giuseppe Gentile, Adamo Cup 
chiari, Domenico Di Giorgio. e 
ruglio tutti da Cavalleco. 

nevi ne: 

Pro Asilo Infantile 

10; Della Schiapa Riecardo >; 

In morte di Luigi Tur:0: Tomada An 

gelo 5; Magrini Osualdo 5; N. N. 
|'Tubaro Gio: Batta fw Giovanni 
Spagnolo Sante 10; Cozzutti Natale 
10 — Hanno offerto: N. N. 30; Pani 

gutti Domenico 15; Cengarle Enrico 

10; Finato Giulio nel compleanno de 

la figlia Lina 25; Toso Luigi in me- 

moria del padre 25 Sandri Napoleone 

20 Don Giovanni Zampago -50. 

La Direzione vivimente ringrazia. 

Pe 
431 

aUn salto pagato caro 

un’emozione ‘che le costò un po 

po. 
Salita sulla terrazza dello  stabili- 

«mento balneare, spiccò un salto gett® 

dosi in acqua. 

Sfortuna volle che cadesse malamen 

te fratturandosi la gamba sinistra. 
Soccorsa fu prontamente trasportata 
all’ospedale di Latisana. 

r tai -NIMIS 
Laurea , n 

Giovanni Gervasi, amico nostro, si 
è laureato in medicina nell’Univers'- 

tà di Padova, con voti brillanti. 
«Ha «coronato così una lunga serie| 
di sacrifili compiuti con tenacia non 

comune: 

e re. E’ fratello dell’ine. Tita 
dell’avv. prof. dott. Bressani. 

- Alla gioia del neo-dottore, della fa- 
miglia, degli omici, degli Universitari 

Cattolici Friulani uniamo la nostra, 
insieme con molte congratulazioni ed 

auguri. 
TRICESIMO 

Il M.o Garzoni ha conseguito il di- 

cugino 

sotto lill.mo M. Mascagni: 

R. Bossi del Conservatorio di Milano.! 

l’intelletto profondo. dell’arte 

le del M.o Garzbni, che è anche 
poco poeta. Udine ha applaudito nel-! 

co delle «Stagioni» ed,ora eagionaa, 
‘eon piacere la sua Fiaba del Re Gran- 
_de e Bubpno narata agli deolari ge 
| venticinquesimo del Sovrano, piucola' 
orazione semplice, elegante. 

| All’amico infinite ‘congratulazioni; 
gli additiamo in alto la sua mèta. 

ARTEGNA 

Distinzione al nostro Comune. 

pere che su proposta del locale Con- 
sole del Touring Club il nostro Co- 
“mune si meritò un ambito premio nel 
conjsorso recentemente indetto dal 
Tonrig fra i Comuni ché più si distin- 
sero nella buona conservazione delle 
strade. Se non siamo male informati 
la consegna del premio 4vverrà in una 
prossima sera. Pare anche, che visti i 
buoni risultati del sistema usato que- 
st’anno per la conservazione . delle 
strade, l’amministrazione per maggior 
‘edonomia abbia ‘intenzione di abolire 
lo stanziamento relativo a detta spe- 

TARCEN TO 

Medaglia id’argento! 

La nostra Scuola Professionale Fem 
minile nell’ultima mostra didattica 
che ebbe luogo a Firenze, con carat- 
tere nazionale, sì meritò la medaglia 
d’argento per il senso ‘artistico e la 
squisita finezza ed eleganza dei lavo- 
Ti eseguiti, 

‘Premi ai Circoli 

‘Il Circolo Giov. Cattolico «S. Pie- 
tro» che conta 90 soci effettivi, nel- 
l’esame federale di coltura religiosa 
riportò il-3.0 premio, La sezione de- 
(gli aspiranti, che conta 75 soci, ripor- 
tò pure il 3.0 premio. 

Il Circolo Vemminile Cattolico « Lu 
\ge» rappresentato. » dalle signorine 

. Treppo Maria e\Missana Magda, dome 
nica, scorsa, conseguì a Udine il Lo 
premio con buono \di viaggio a Roma 
per la signa Trepho. 

La sezione delle” aspiranti, rappre- 
sentata dalle giovanette Venturini Da 
lilla ed Armano Erinna,\\ottenne il 2.0 
premio con rico dono. i 

Dei giovani sorteggiati per un buo- 
No di viaggio a Roma, fu favorito il; 
sie. Secco Valentino. 

i 

Circolo Femminile ed 

rito di sarrificio, si dedicarono pa   
. ploma di magistero e il titolo di pro-| 

fessore di canto corale presso il Liceo! ti: dalla Pyllizia itmana e’erano quelli 

Musicale di Udine. Ha fatto il corso ‘dei due gemonesi G. B. Bellina e P. 

all” cpa- | Della Marina 

porte, in varie case di Cavallicco, e' 

Sabato mattina la signorina piani-. 

sta apartenente all’orchestrina all’al-; 

bergo della «Terrazza» volle E tanze e commossi discorsi furono pro- 

? trop-| 

poichè alla fatica degil stu-' 
‘ di dovette unire quella aspra del vive; 

(Eco pomoneso dol forte a S. Pietro 

  

Pat 

LIGNANO “   

  

  

l’inverno passato il suo bozzetto liri-| 

me, superato con 45 punti su 50, ha! Ss sti, labori 
meritato l’elogio dell’insibne maestro; i delittuolse e sacrileghe. 

I friulani conoscono la. passione et G. Bre 

Per indiscrezione, siamo venuti a sa! 

  
| Fantoni, 

Alle brave. ragazze e signorine del che all’ Lie del 

TAVAGNACCO lunghi mesi allo studio dei difficili e 
pur tanto importanti problemi reli- 
giosi, vada aniche dalle colonne di 
questo settimanale l’« evviva » più sin 
cero da parte ‘dei fratelli più anziani 
dell’Azione Cattolica, che si sentono 
-così maggiormente incoraggiati a com 
battere le sante battaglie della fede! 
e della ‘eiviltà ! 

Trattenimento 

Domenica p. v. 12 corr. alle ore 5 
Pia Fe pom. nel teatro dell’Asilo avrà luogo 

un attraente trattenimento, preparato 
CODROIPO: con arte geniale dal Chiama simo M.o 

; i Ippolito Placereani. che verrà esegui- 
Inmorte*di Stradiotto Romano: quel to da oltre una sessantina di suoi sc0 

rinj Vittorio .L. 10; Magrini Osualdo lai di Treppo Grande. 
Siolito! 

Michele 10; Populin Desiderio 10 con 

Per itale spettacolo vengofo invita 
ti in modo particolare i Sigg. Inse- 

‘gnanti delle Scuole elementari don 

parte almeno dei loro alunni; tutti hi 

i membri delle  Assceleiazioni Cattoliche! 
locali e quanti sanno geastare 1 arte. 
ed apprezzare l’opera diffe lo e fati 

  

e degli. educatori. 

SPILIMBERGO, 

Funebri Floreani 

cosa dei maestri 

(Rit.) La ‘cittadinanza commossa e. 
RI partecipò alle estreme onoran | 

> tributate alla salma del 

amico (Giovanni Floreani 

compianto 
ex tenente 

degli alpini, deceduto nella grave scia 
gura di Caporetto. 
Numerose le corone e le rappresen- 

nunciati dal cav. Marin, Commissario 

Prefettizio, dal sig. 
Sagrretario ‘comunale sile. De Pauh, 

che parlò a nome dei colleghi. 
Numerosi telaerammi pervennero all 

famigliari ed agli amici, fra cui quel-; 
lo del Segretario Politico diel |P. P. 
Friulano avv. Tonutti. 

Iì sig. Pietro Martinuzzi, prima che 
la bara; raeeiungesse la estrema di 

‘mora. pronunciò la seltuenti parole, 
ricordando sopratutto le ‘civiche vir- 

tù dello scomparso - 
oa, il nostro vale, — disse il 

Martinuzzi — anche il mio saluto 0° 

A. Mongiat, e dal; 

amico diletto, ed 
amici che tanto ti amavano, dei nostri 
Circoli Cattolici, delle nostre Assoia 
zioni, dove militavi, quale gregario in 
tellicente ed./umile; il saluto dei com 
battenti indipendenti, che trovarono 
in te lo strenuo difensore dei loro di- 
ritti calpestati, anche quello dei tuoi 

orgoglio ed erano l’oggetto delle tue 
dure più amorose perchè volevi infon- 
dere in quelle ciovani intelligenze; in 
quei cuori gentili i sentimenti subli- 
mi del tuo nobile animo. Tutto in te 

era bello, perchè tutto era buono, dal 
soldato entusiasta, intrepido, dove ti 
fui compagno di trincea, ne iduri ici- 
menti del Carso, dove più tardi an- 
cora combottesti e vimeesti altre tre- 
mende battaglie animato sempre dal 
senso profondo del dovere per la di- 
[fesa di a Patria, per i destini di 

Vere pero. 

  
i che mente aDav: te 

tutto hai to senza. nul- 

3’ dimostrandolo col .tuci. e- 

toi mi e'col tuo sacrificio. IMa non 
{meno Ve iloroso e forte fosti nella d:- 

la 

da      i 

    

  

dt nr la» erandezza» e bellezza, 

delle idee nel campo dulle competizia- 

ni civili. Chi non ricorda i tuoi gesti 
o amico generoso? Chi non 

| ha saputo apprezzare belle. affer- 

i mazioni del tuo carattere indomito? 

Nessun lembo dello tua bandiera fu > 
mai piegato nè per minacce, nè per in; 

sidie, nè per lusinghe. 
«Un tragico fato stroncò la tua e- 

sistenza nel fiore della virilità, strap-: 

[]pandoti all’affetto dei tuoi cari, dove 

‘simpatici, lo 
(e) 

peri l’anico conforto e sostegno, la- 
sciando sconsolati . gli amici e tutti 

quelli che ti conoscevano. Ma il nostro 
eo o Moretto resterà perennemen 
i te scolpito nei nostri animi. Cifsorreg 

co a tanto strazio, a tanto cordoglio: 
la nostra. fede, 
ls speranza, la tua speranza, la fede e 
i ta speranza cristiana. 

Alla famiglia rinnoviamo le nostre 

sentite condoglianze. 

ORO NACHE GEMONESI 
  

Se nel mondo intero il furto perpe- 
trato nel Tesoro di S. Pietro a Roma 
ha destato cio dolorosa, mitigata ora, 

.se non scomparsa, per il fatto che i 

sacri valori furono ricuperati, a Ge- 
mona esso ha prodotto senso di vivìs- 
sima pena in quanto dai giornali si 
apprese che fra i primi fermi esegi-!S 

3 conosciuti PIea operai Gi 

ed inmapaci di 

  

   

HI Bellina 
Della 

lavorò con la D'tta cav. 

a Marma a Udine e a Pado- 

‘ musi: a Va facendosi sempre ed ovunque ono-. 

un. PE. 

A. Padova. durante l’episcopati» di 
Mons. Pelizzo, fu addetto alla costru: 
“zione del Pension ato Universitario 

A 
LA. ‘Cattolico « Petrarca ». Udine fu as- 

sistente ai lavori di restauro del Mon- 

te di Pietà. Un anno fa. fu:-da 
Mons. Pelizzo, Hconomo della IRA 
cadi S. Pietro, chiamato | a Roma! 
quale uomo di fiducia, per assistere ai° 
lavori di ampliamento e di adattamen | 

to che si stanno eseguendo nel. palaz! 
zo della Sagrestia di S. Pietro. 

Fu il Bellina che, a sua volta, im- 
piegò, come opera. di fidufti ia, nei la- 
vori, aleuni friulani, fra i quali c’era 
il Della Marina. 

Il Della Marina, che in seguito alla 

       civia. 

{partenza di altri Gompag ‘ni sl era pro 
posto di lasciare Roma in breve sole- 
va fare da mangiare per sè e per gli 
altri friulani nella stanza in comuni- 
cazione con quella ove stavanp i pit- 
tori e nella quale fu praticata, per 

una profondità di 70 cm. la perfora- 
zione del pavimento onde calare nel- 
la stanza sottostante adibita alla cu- 
stodia del Tesoro. 

Nella preparazione delle famose lu- 
minarie della Basilica di S. Pietro, il 
Bellina e gli altri friulani, assieme ai' 
sampietrini, si. videro sempre in pri- 
ma linea. E la sera di S. Pietro, il Del 
la Marina dirigeva il collocamento dei 
lanternoni lungo le colonne della Ba-!. 
silica per la consueta illuminazione. 

L'impressione, . quindi, per if fermo! 
e per le voci diffuse su una eventma- 
le corresponsabilità dei due nostri con 
cittadini nell’azione delittuosa, è stata 
ed è tutt’ora assai grande. , 

In base, però a nostre autorevoli in 
foramizoni noi crediamo di poter af- 
fermare anche per il buon nome di 
Gemona ed, in genere dei suoi ope- 
rai, ‘che sollo fatalità di circostanze; 
determinate da eccesso di buona fe- 
de, ma non realtà di colpevolezza han 
no coinvolto il Bellina ed il Della Ma 
fina nelle prime indagini esperite 
dall’Autorità per scoprire ‘gli autori 
del sacrilego delitto. L'istruttoria, del: 

dirà se abbiamo errato in giu-! resto, 

dizio. 

‘I friulani, in genere, 
paci di certi delitti. 

Sappiamo che lunedì 
il. quale potè 

non sono €a- 

decorso, l’on. 
assistere an- 
famoso: foro, 

i bravi ziova- si interessò personalmente presso la 
ni del Circolo Maschile, che con \tan , Questura di Roma della sorte dei due 
ta serietà, con tanto entusiasmo e Spi. concittadini. 

Frattanto ci è erato di poter infor 

a zioni 3 

‘mare che il Bellina è già stato, rila-!” 
solato. 

Novità nell’ Amministrazione 
| dell’Ospedale? 

Xll ordini di o che il Com- 
missario Prefettizio dell’Ospedale suo 
le, con mlitare autorità, emanare, non 
sono Visibili. 

Gli impiegati, a come ‘ sono 
.al' srlenzio, su le cose dell’Ospedale, 
sottb pena di destituzione, non parla- 
no e si mostrano in ogni occasione, ab 
botonatissimi, le deliberazioni,  d’al- 
tronde, non si so sempre leg- 
vere. 

Non sappiamo, quindi, quale Fonda: 
imento abbia la notizia che stiamo per 
  

   

  

darò: tuttavia la reoistriamo per de- 
bito di uronis 

Mieers d vane fio A Ho da OH Al cl 
di OCT, ca] que. GI I MUCONOMO  GGi- 

l'Ospedale; sie. Zotti, stia per obban- 
dimore il suo posto, J ino, amente ? 
Per dissensi coi sie. Commissario? Mi 
stero. Curto s° è. che all'Os ha 

  

fatto la sua comparsa. 
ite inuniceipale del cav. RI sini, H sio. 
Cedaro il quale, giovedì, dava. dispo- 
siziornig dicesi, per L'impianto o Vac- 
quisto di carote “e, di cavoli. 

Qeu. lui si sarebbe ‘ora trasferita 

parte dell’Ufficio di Segreteria del Co 
mune. 

Se è ancora in/vigore quel‘certo re! 

:SOIAGA comunale che proibisce al, 

nee a quelle municipali, perchè non; 
‘ilo si fa, rispettara? 

Domanda senza ri ispos sta, 
commissariale. 

La chiusura del ‘vecchio (albergo 

Col primo corrente è stato chiuso 
il vesthio albergo ‘alla «Stella d’v- 
ro» e verrà trasformato in magazzi- 

ni di ferramenta, dal proprietario sig. 
rag. Giuseppe De Carli. L’ ‘albergo in 

in re esime 

  
.|parola era di vecchia rinomanza in tut 
to il Friuli, dai gemonesi in modo spe 

bunale del terrore. 

PRATA DI PORDENONE. 
Moralità? 

In tutte queste domemiche si sueke- 
de un ciclo di sagre nei paesi vicini. 
Le quali sono, ambite e O per 
l'immancabile ballo. 

La gioventù vi ‘accorre con una fre 
nesia sensuale che umilia e degrada, 
e le autorità competenti vi danno il 
«nulla osta» con rta faci- 
lità. , 

Si domanda: ma e non è’è una mio 
ralità pubblica, da proteggere quale 
granitita base di onesto vivere . do- 
mestico e privato? ma, e non si sa che 
il ballo moderno è il più grave incen- 
tivo alla immoralità e il più doloroso 
sfresio alla civile onestà? 

Si domanda ancora: e da quali 
«principi ». morali si ino guidare 
queste benedette autorità nel conce- 
dere o negare i permessi di ballo? lo 
si sa purtroppo; basta salvare l’ordi- 
ne pubblico e tutto il resto vada in 
malora; vada in malora la serietà de 
la donna, vada in “malora la dignità 
femminile della ragazza, vada in ma- 

  
  
lora la fibra sp’rituale dei nostri gio-! 

il saluto di tutti gli. 

piccoli esploratori che formavano il tuo 

la tua fede, la nostra! 

doni. 

un mobo otenen.! 

nella Congregazione di Carità un ‘altra | 

segretari di assumere funzioni estra| 

ciale era ricordato. come sede del tri- 

  

vani. vada in malora la pace delle 
famiglie purchè si salvi l’ordine ipub- 

blico; non pensando dhe Ja grandezza 
dei paesi poggia non sull’ordine pub- 
blico ma sull'ordine morale. 

Insomma: quale morale. devono ri-| 
spettare le autorità costituite? Si ri- 
sponde: «nessuna », perchè non ne 
hanno; la morale che si deve difsnde- 
re è il «dio-denaro » degli osti e dei 
bettolieri, 

E così si edifiva... sull’arena. 

Formazione di caratteri 

E mentre dall’altra sponda non si 
pensa a mettere i valori morali eri- 
stiani a fondamento di una condotta 
onestamente. civile, la nostra azione 

cattolica si prepara alla celebrazione 
di una festa che forma i «veri» ca- 
ratteri cristiani e :givili per il bene 
del paese; intendo alludere alla gior- 
nata di 3 festi cattolica chie 
Su elebreròà nel 

  

  

        
prossimo 

SEL 
CC 

«delle campane. 

  
LOCRI 

Onorificenza 
Il maestro don Ubaldo Placereani 

che iper 25 anni fu organista alla S.: 
Metropolitana, venne testè nominato 

cavaliere della Corona d’Italia. 
Auguri. 

s Lul 

Campanofohbia 
tiorni fa si è svolto a Tarcento un 

interessante processo intorno al suono 

Tastista, Il nuovo consiglio fas*ista, aveva 
riesumato dai vecchi arnesi di un an- 
ticlericalismo rancido e puerile, un re- 
solamento restrittivo per il suono del 
le campane ad uso religioso. 
Senza conceretare accordi con l’Au-. 

torità ecclestiastica locale, sola compe- 
tende a regolare le cose del culto, a- 
veva preteso di imporre limiti assur- 
di all’uso delle campane. opponendosi 

consuetud'ni più del-   inche alle eare    

  

ta. D6E 

HD: Parrogo dietro eonciello 

torità Diocesana,. (LG         LULILA 

  

i Te Li regolamento 
m'nile cattolico , v Tra  “Dae pid 

Sea di RE Aha ; ni elevate «le contravvenzioni. 
bari una festa di puro codimenti) n 

Chi 

Uristiano senza CoreocgTa fiere ciamo TO-| 1 3 i ti LALA 
ui RSA paealde prime due vennero appunto di 

se eg si lavora. nel SRI 

perchè il seme va coltivato adagio a-i 
dagio pealià produca un albero rigo- 
glioso' ed orgoglioso : chi va piano, va! 

\sano e va lontano. 
Cara gioventù cristiana prepara. la 

tua festa coll’attività e colla preghie- 
‘ra e solo così tu formerai la tua vita 

|a quiei forti e adamantini caratteri 
lehe Oggi stanno per 
‘tu sola, nell’azione cattolica, devi ri- 

‘donare alla nostra diletta Prata. 

DI ‘Nel Scerdozio 

| Nella prossima domenica, Don An- 
tonio Za:carin, nostro amato: concit- 

ein celebrerà solennemente la sua 

prima S. Messa. i 
Il paese gli prepara una bella festa 

e specialmente il Circolo Giovanile sa- 
rà al fianco di lui per onorare il so- 
cio, il sacerdote, 1’apostolo. 

Al caro Don Antonio antecipiamo 
auguri/e saluti, n 

BHO 

BeScc®0 DB LB0SS STB SOBNSBBONT 

N DIDO di ih [MINE 
PROGRAMMA 

del festegoiamenti .che si svolgeranno 

| 

ca 
dif 

be 4 
TAN 

4 
N 

Né &K® 
na 
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menica 12 luglio 1925, per la posa e 
Benedizione della prima pietra del- 
Verigendo Tempio Monumentale al 

Caduti in guerra. 

SABATO 11 LUGLIO 1925 

Ore Apertura della grande pe-   sca «€ Pro Tempio » in Piazza V. E. 
(Logeta NE Deh ; con. ricchissimi      

   

St 10131” i 

    

a Monferrato. 

to in Plazza, 5, Ds 

lag De and: c}; del DIO a È ‘All Lel Pia. 4 

DI OMENICA . 

% 16: 

{ ‘oi ICE 

  

di Banda 
suonando le'ro e gli addétti ad evitare veri e Do 

ISVEguia, 

i Prato percorrerà 
ir rie del Rione Pottolle. 

Ore 8; Riapertura e continuazione a 

la Pesca, In Piazza V. E. Suonerà la 
i Banda di Nogaredo., — Oré 9: Solen- 
ne Cerimonia della posa e Benedizio- 
ne della prima pietra del Tempio. Uf- 
ficierà S. FB. l'Arcivescovo di Udine, 
Gran Ufficiale Mons. Anastasio ‘Rossi. 

i Alla Cerimonia interverranno tutte le 

La, 

ada 

sentanze della Assoelazioni dittadine 
on bandiera. Oratori ufficiali: S. E. 

l'Arcivescovo e Capitano dott. Feru- 
elio del « Genova» Cavalleria. — 0. 
re 10-11: Concerto in Piazza V. E. del 
la Banda di Nogaredo, —- Ore 11-12.80 
Grande Concerto in Piazza V. E. so- 
stenuto dalla Banda Cittadina diretta 
dal M.o Mascagnî. — ‘Ore 17-19: In 
piazza V. E. la Banda di Lavariano 
diretta dal M.0 Cav. G. Basciu. esegui 
rà un shelto programma. — Ore 20: So 
enne! Processione col SS.mo Sacramen 
to e Immagine del S. Cuore per Via 
Viola, Piazzale 26 Luglio, Via Poscolle 
Via Zanon, S. Nicolò. Suonerà la Ban 

e c 
i 
i 

Ida di Tiavariano. 
Alle ore 21 sul Piazzale 26 Luielio, 

a Porta Venezia: 
GRANDE SERATA POPOLARE 

Cinematografia all’aperto. Proiezio- 
ni di quadri patriottici, Splendide 
films gentilmente fornite dalla locale 
Associazione dei Combattenti. Opera- 
tore sig. Giuseppe Antonini. Villotte 
Friulane eseguite dalla Società Corale 

della Filolecica, diretta dal Maestro 
Cremaschi. Concerto bandistico, soste 
nuto dalla, Banda di Basaldella, di- 
retta dal M.o C. Mattiussi. 

Le principali vie del Rione Poscol-| © 
le e il Piazzale 26 Luglio saranno ar- 
tisticamente addobbate ed illuminate 

da migliaia di lampadine elettriche 

Travolto da un aviatore 

L’altro giorno lo chauffeur 
Plazzotta, ‘addetto al servizio | 

‘corriere Spilimbergo- -Udine era ‘sceso’ 

a S. Caterina per recapitare la posta. 

Fu invece investito ‘e travolto da un 
eidlista che si dirigeva al campo di a- 

viazione.: 

‘delle   on 
9% ni giudicate gua aribili in 20. giorni 

du Noaga-! 

i AVV. 

i t estimetalo 

somparire e chel 

in Udine nei gigrni di sabato 11 e do-| 

i 
4, 

} 

i 

PP 

del; 

| Autorità Civili e Militari e le Rappre: 

  
: «Campanofobia 

  {Aldo 

Il Plazzotta riportò varie contusio- sone 

scusse ‘davanti il Pretore di Tarcento 

A. Cabrini. Venne sentito quale 
i.Parroco,.il. quale. rife:e 

la storia del regolamento, ‘OSSErvò c0- 

me egli si era a ‘suo n dichiarato 
disposto. ad. acocrdi con l'Autorità 
Comunale, ma tali acrordìi poi non si 
erano presi da parte di questi, notò 
come in più occasioni la stessa auto 
rità comunale fascista gli aveva ordi- 
nati suoni di campane per un tempo 

superiore a. quello di regolamenth. 
Il geom. Texsdia ex Sindaco e l'ex 

santese Cussigh Giovanni attestarono 
delle consuetudini del paese e delle e- 
sigenze del Culto. La difesa era rap- 
presentata dagli avv. Candolini e Sar- 
toretti. 

L’avv. Candolini, pisa an- 
che copia di una sentenza recente del- 
la Pretura di Luino, sostenne che in 
questa materia l’autorità comunale 
non poteva ingerirsi ge non con il de- 
bito rispetto del libero. esercizio del 
cultò”; che parciò il regolamento era 
incostituzionale ; che .ad/ogni modo il 
regolamento non è esecutivo perishè 
manicante del visto prefettizio ‘e della 
prescritta pubblicazione all’albo, e che 
quindi, in fine, l’imputato andava as- 
solto per non costituire il fatto reato. 

L’avv. Sartoretti rilevò l’assurdo e 
la ridicolagoine di questa regolamen- 

tazione, 
invocazione alla libertà delle camipa- 
ne tornate alle nostre torri fuse nel 
bronzo della vittoria. 

Il Pretore ea sentenza di as- 

soluzione perchè 1 fatto. non costi- 
tuist'e reato. 
La sentenza venne favorevolmente 

gommentata dal. numeroso pubblido 

accorso a sentire la brillante discus. 

lazione. x 

Ì Si aponific 

sciolse in fine um inno e unaj 

le fratture dei mascellari. 

Sono sani i vostri Reni ? 
Sono idropiche le vostre caviglie, gli 

occhi hanno le borse, le membra sono! 
gonfie? Soffrite dolori reumatici nei mu | 
secoli e giunture? E’ debole la vostra | 
schiena, dolorante se vi curvate e vi 

E’ brucian | fa soffre continuamente? 
te l’emissione delle urine? Contengono | 
esse renella o sedimenti? Non ‘trascu 
rate questi sintomi di debolezza rena | 
le. Liberatevene prontamente con 1’u| 
so delle Pillole Foster per i Reni. — 
Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale 
C. Giongo, Cappuecio, 19, Milano (8).   
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Arti Grafiche Coop. Friulane - UDINE | 
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Depositato nella Cane. del Trib. di 
Udine il 17-2-25 inscr. al n. 5618’ del 
R. 0. al n.. 583 R. S. Cane, Bertuzzi. 
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Dott. A. MAZZOLLA 
già assistente vol. nell’ Istituto Patologia medi- . 

ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanato» | 

rio Umberto I. di Milano - vol. nell’ Ospedale 
Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

CIVIDALE H ore 10 - 14 

MALATTIE NERVOSE) 
UDINE - Fiazzale 26 Guolio - Telsfono 0 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott, Cav. S. Pascoletti 

Gabinetto Dentistico 

sa Cdl 
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i e. Cai IR LE e 
mentre richiama. La parte PA 

ri abusi sug suono delle campane, ; 
così. strive, con particolare rif crimen 
to al caso di Tarcento: | 

« Campanofobia e CI so 

no due estremi che dobbiamo deplo- 
rare e impedire. 

«La «campanofobia » di coloro che 
pretendono Îlegiferare anche fin mate- 
ria.!di ‘culto e facendola da Sindaci-Sa | 

grestani, si arrogano di mutare con- 

suetudini, di contare il numero dei 

tocchi idi campana e ravvisano ‘con- 

îravvenzioni anche dove non c ‘è, per 

chè non vi può essere. 
«Poichè c’è «libertà di culto » è 

evidente che il suono delle campane, 

piaucif o non piaccia, non può essere 

interdetto. come non si può interdire 

che passino dei «camions», sotto le 

finestre, col loro «assordanti ‘fmagori. 

«Un. certo on. Sindaco fascista gior 

ni fa appioppava la contravvenzione 

al Pievano, perchè si erano suonate 

le campane per l’Arcivescovo, che per 

ragioni di ministero era arrivato in 

paese. 

« Pochi giorni ‘dopo, fresso fresco, 

il medesimo Sindaco mandava all’ Ar-|5= 

‘eivescovo un gentile invifo per la sua 

pesca di beneficenza. 
«Fenomeni nlel giorno! 
Lia lezione è pepata, ma ben merita-| 

ta! 

Fupebri 

Mercoledì. mattina seguirono i fu- 

nerali del sig. Canciani Vittorio. Una 

vera folla accompagnò la al 

la éstrema dimora. Numerose le ‘coro- 

ne di fiori, devoto omaggio di parenti 
ed amici. 

Ai famigliari, ed in modo speciale 
al figlio dell’ estinto. Don Vittorio Can 
ciani le nostre condoglienze. 

E © SA Lea Ri DX ok 7 9 8 I N 
NI Ud 
AN È 7 

x: IZ NS SIL 
CD 3   E° STATO rubato parte del tesoro 

| esistente nella Basilica di S. Pietro. ! 

| L'autorità operò. alcuni arrksti. Gli} 
oggetti preziosi asportati oltre al va- 
lore storico, del quale non è possibile 
calcolare ‘prezzo, avevano Un. pregio 
che’ supe di molto il milione. Il i 

fu ri ieuperato ed i ladri tratti 
PA 
Paren 

  

   

  

fetti in oro. platino, ece. 

Via MERCAPOVECCHIO N. 41 p. L 
ore 9-12 e 14:19 (domenica 9-12) 

| atsip MornUA A 
Malgitie Nervase, 

Dott CESARE BELLAVITIS 
‘apo Reparto Ospedale Provinciaie 

i È C 

Riceve ore 13 - 55 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

Malattie Polmonari 
MEIULATTIC REUMATICHE 
Dott. F. LEPPARO: +» Raggi X diatermia - Sole 

artificiale - pneumotorace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a Portogruaro 

| — GABINETTO RADIOLOGICO — 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26. 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria - UDINE 

Dott. T. BALDASSARRE 

Casa di Cora per Malaiiie fogli Occhi 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera» 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione 9 operazione della cateratta 

, te è consulti dalle ore 10-12 e dalle Ig-1I7 
Visita = Telefono N. 3.60 

Udine : Via Cussignacco E - Udine | 

CASA DI CURA. ./ 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA pe 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 
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